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VIGEVANO. Per il cavalcavia La Mar-
mora la riapertura è sempre più 

vicina. A quasi tre anni dalla chiusura 
del viadotto, sembrano essere giunti 
quasi al termine i lavori di rifacimento 
partiti nell’aprile 2016. Secondo l’as-
sessore alla viabilità Giulio Onori entro 
la fine del mese di marzo l’intervento 
sarà concluso e il ponte sarà di nuovo 
percorribile.                           PAG. 12

GAMBOLÒ. I progetti per il recupero 
dell’ex base logistica dell’Aeronau-

tica, situata a Remondò, non mancano 
di certo. E dopo le dichiarazioni degli 
scorsi mesi effettuate dal sindaco An-
tonio Costantino, in cui si parlava di 
ristrutturare la zona per ospitare un 
ufficio e due musei, ora spunta l’ipo-
tesi della pista di atterraggio per l’e-
lisoccorso dell’Areu.               PAG. 23

L’appalto della superstrada slit-
ta all’estate? È quanto emer-

ge dal “blitz” agli uffici Anas di 
Milano compiuto dal sindaco di 
Vigevano Andrea Sala, assieme ad 
altri rappresentanti del territorio, 
per avere chiarimenti sui ritardi 
all’iter per la realizzazione della 
Vigevano-Malpensa. Il sindaco 
ducale, firmatario di una missiva 
al ministro Toninelli assieme ai 
primi cittadini di Abbiategrasso, 
Robecco, Ozzero e Magenta, ha 
ricevuto conferma che al coor-
dinamento era stato chiesto di 
valutare una variante di tracciato 
proposta dal M5S. Proposta riget-
tata da Anas, ma che ha allungato 
ulteriormente i tempi della pub-
blicazione del bando: il percorso 
che conduce agli appalti della 
Tratta C è attualmente alla fase 
di “Verifica e Validazione” (con-
clusione entro marzo), cui seguirà 
la “Verifica di Ottemperanza” del-
la durata massima di 60 giorni a 
cura del Ministero dell’Ambiente e 
del Ministero dei Beni Culturali. 
«Lo sviluppo del nostro territorio 
non può più attendere, occorre far 
presto e attuare gli accordi sotto-
scritti a livello ministeriale» è il 
commento dei sindaci coinvolti.

Superstrada: Anas
non cambia tracciato

ma si allungano i tempi
Reddito di Cittadinanza in vigore 
Ma la confusione regna sovrana
Il termine è sulla bocca di tutti, 

ma in quanti conoscono real-
mente il funzionamento di que-

sto strumento di sostegno? Sicura-
mente pochi, perché, nonostante 
il provvedimento sia già entrato in 
vigore (dallo scorso 6 marzo è infatti 
possibile presentare la relativa do-
manda), sull’argomento regna sovra-
na la confusione. Incrociate le dita 
in attesa della “magia” che potreb-
be portare tra le mani l’importo spe-
rato, si è intanto evitato l’incubo di 
ritrovarsi invischiati in lunghe code 
agli uffici di Poste Italiane e ai Caf. 
In pochi si sono recati agli sportelli 
accreditati e non si sono registrate 
le tanto temute processioni per il 
ritiro delle domande.    PAGG. 3-4-5
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Reddito di Cittadinanza: si parte a rilento
Poca chiarezza sull’applicazione delle norme
Nella provincia di Pavia le famiglie aventi diritto si aggirano intorno alle 16mila e il territorio si colloca al 91esimo posto in Italia

Reddito di Cittadinanza: il termine è 
sulla bocca di tutti, ma in quanti 
conoscono realmente il funziona-

mento di questo strumento di sostegno? 
Sicuramente pochi, perché, nonostante il 
provvedimento sia già entrato in vigore 
(dallo scorso 6 marzo è infatti possibile 
presentare la relativa domanda), sull’ar-
gomento regna sovrana la confusione. La 
maggior parte dei cittadini non conosce 
con precisione i requisiti per ottenerlo e 
neppure gli importi che potrebbero esse-
re erogati. Informazioni basilari quindi, 
ma che non impediscono alle persone 
di “tentare la fortuna”. Già, perché per 
molti il Reddito di Cittadinanza sembra 
proprio rappresentare l’equivalente di un 
terno al lotto, un’opportunità da cerca-
re di cogliere tenendo incrociate le dita 
con la speranza di ritrovarsi tra qualche 
mese tra le mani l’importo sperato. In at-
tesa della “magia”, si è intanto evitato 
l’incubo di ritrovarsi invischiati in lun-
ghe code agli uffici di Poste Italiane e ai 
Caf. Dallo scorso 6 marzo in pochi si sono 
recati agli sportelli accreditati e non si 
sono registrate le tanto temute proces-
sioni per il ritiro delle domande del RdC. 
Il panico si era però già diffuso nei mesi 
scorsi. Diversi cittadini rimasti senza la-
voro, ma con brevi parentesi lavorative 
nel 2018, si sono recati con tutta fretta 
dagli ex datori di lavoro per richiedere 
la certificazione unica (Cu) dei redditi. 
Una mossa obbligatoria per verificare se 
si rientra nei limiti Isee utili per accedere 
al Reddito di Cittadinanza. Dalle prime 
stime sembra che nella provincia di Pavia 
le famiglie aventi diritto si aggirino in-
torno alle 16mila. Un dato che ci colloca 
al 91esimo posto in Italia. Ma non è solo 
la nostra provincia ad occupare posizioni 
arretrate in materia di RdC, in realtà è 
tutta la Lombardia: basti pensare che la 
provincia di Brescia, al primo posto in re-

gione, occupa solamente la 52esima po-
sizione a livello nazionale. Sono “poche”, 
quindi, le famiglie che hanno diritto, ma 
tante quelle che provano la sorte. E in 
una situazione di caos come quella at-
tuale anche una fake news può diventa-
re virale e ricevere 700mila click in un 
lasso di tempo davvero ridotto. Nel mese 
di novembre è infatti successo che alcuni 
soci di un’azienda situata nel napoleta-
no, operante nel settore dell’informatica, 
creassero un sito-bufala sul Reddito di 
Cittadinanza. Era una goliardata, ma in 
molti non l’hanno capito e si sono regi-
strati lasciando tutti i loro dati. Gli indizi 
per intuire che si trattava di una presa in 
giro erano chiari, a partire dalla scherma-
ta iniziale in cui compariva la sigla Imps 
(istituto mondiale provvidenza solare), 
anziché Inps (istituto nazionale previ-
denza sociale). Ciò che fa maggiormen-
te riflettere è come moltissimi italiani si 
siano registrati senza domandarsi nulla 
sulle tante incongruenze che compariva-
no all’interno del modulo. Le tre sezioni 
(“cittadini italiani ed europei”, “immi-

grati regolari” ed “immigrati non regolari 
e celiaci”) non hanno fatto sorgere alcun 
dubbio a coloro che hanno proseguito 
con l’inserimento dei propri dati.

PRIMO PIANO a cura di Fabrizio Negri

Chi ne ha diritto, chi rimane escluso e quali sono le limitazioni
Reddito e Pensione di Cittadinanza, chi ne ha di-

ritto? A fare richiesta del sostegno per famiglie in 
difficoltà possono essere cittadini italiani e stranieri, 
comunitari o extracomunitari dotati di un permesso di 
soggiorno a tempo indeterminato, residenti nel Bel-
paese da almeno dieci anni (gli ultimi due dei quali 
in maniera continuativa). Esclusi dal beneficio sono i 
nuclei familiari in cui siano presenti soggetti disoccu-
pati che, negli ultimi dodici mesi, abbiano presentato 
dimissioni volontarie dal lavoro. Altre limitazioni per 
accedere al RdC riguardano redditi o patrimoni: l’Isee 
deve essere inferiore a 9.360 euro; il patrimonio immo-
biliare del nucleo familiare non deve superare i 30mila 
euro, senza considerare la casa di abitazione; infine, il 
patrimonio finanziario non deve superare i 6mila euro 
(per i single; il valore aumenta in funzione della di-
mensione del nucleo familiare). Stringenti le norme 

sul possesso di veicoli: nessun componente il nucleo 
familiare deve essere intestatario di auto immatrico-
late per la prima volta nei sei mesi antecedenti la ri-
chiesta, oppure di autoveicoli di cilindrata superiore a 
1.600 cc o di motoveicoli di cilindrata superiore a 250 
cc immatricolati la prima volta nei due anni antece-

denti. Sono esclusi i mezzi per cui è prevista un’agevo-
lazione fiscale in favore della persone con disabilità. Il 
possesso di navi da diporto, come prevedibile, esclude 
dal Reddito di Cittadinanza. Una volta ottenuto il be-
neficio sarà necessario presentare la dichiarazione di 
immediata disponibilità al lavoro presso i centri per 
l’impiego e i patronati convenzionati; da tale onere 
saranno esentati minorenni, over 65, disabili e sog-
getti già occupati o frequentanti un corso di studi. Per 
quanto riguarda la Pensione di Cittadinanza, è bene 
ricordare che si tratta di un sussidio rivolto ad anziani 
in difficoltà e può essere richiesta se tutti i compo-
nenti del nucleo familiare hanno un’età superiore ai 67 
anni. La PdC non prevede adempimenti legati al lavoro 
e sarà versata a parte su una card, esattamente come 
il Reddito di Cittadinanza. Non integrerà, quindi, le 
pensioni già eventualmente percepite. A.F.

Il caso finlandese 
Il Reddito di Cittadinanza è uno stru-

mento di sostegno nei confronti delle 
famiglie in difficoltà che viene adottato 
in diversi Paesi. L’Italia non è quindi la 
prima a sperimentarlo. In alcune nazioni 
tale misura sta dando i benefici sperati, 
mentre in altre non è stato così. Caso em-
blematico è quello della Finlandia, dove, 
dopo un anno di sperimentazione, il go-
verno è stato costretto a bloccare il pro-
getto. Rispetto all’Italia era però diverso 
l’impianto del provvedimento. Il governo 
finlandese, infatti, versava 560 euro al 
mese a circa duemila cittadini sprovvisti 
di lavoro, senza richiedere alcun vincolo. 
Si trattava quindi di un bonus che veniva 
garantito ai giovani disoccupati, indi-
pendentemente dalla loro ricerca di un 
lavoro. Quello attuato in Italia è invece 
un sussidio di disoccupazione.

Il sito ufficiale del Ministero del Lavoro per le informazioni e la richiesta del reddito di cittadinanza

MEDIA DELLE FAMIGLIE CHE POTREBBERO ACCEDERE 
AL REDDITO DI CITTADINANZA IN LOMBARDIA*

Province n. delle famiglie 
interessate

%
sul totale Posizione in Italia

Brescia 44.000 8,2 52

Mantova 13.100 7,6 64

Lodi 6.700 6,9 83

Milano 103.600 6,7 86

Pavia 16.000 6,5 91

Cremona 8.800 5,7 97

Bergamo 25.900 5,6 100

Monza e Brianza 20.500 5,5 101

Varese 19.600 5,1 103

Lecco 7.000 4,9 104

Como 11.200 4,3 105

Sondrio  2.600 3,3 109

* Fonte: simulazioni sulla base dell’Isee (situazione economica), presentate in Italia nel 2016 
e monitorate dal ministero del Lavoro



L’assedio alle Poste, alla fine, non si 
è verificato. Poche le code gli uffici 
postali della Lomellina lo scorso 6 

marzo, con il via alle richieste per l’ot-
tenimento del Reddito di Cittadinanza. 
Nella mattinata dello scorso mercoledì 
agli uffici delle Poste centrali di Vigeva-
no solo una decina di persone si sono 
presentate con i documenti in regola per 
fare richiesta del sussidio: un trend, in 
realtà, in linea con quanto accaduto non 
solo sul territorio della Lomellina ma in 
tutta Italia, con un’affluenza soft e or-
dinata anche nelle grandi città come Mi-
lano, Roma e Napoli. In numero maggio-
re, sia nel corso delle stesse ore sia nei 
giorni precedenti, i cittadini che si sono 
recati agli sportelli semplicemente per 
chiedere informazioni: domande rimaste 
inevase, in quanto gli impiegati di Po-
ste non sono tenuti a fornire indicazioni 
sull’ottenimento del Reddito. Per la data 
del 6 marzo Poste si era preparata con 
un vero e proprio piano di emergenza: 
ferie sospese per i dipendenti, turni po-
meridiani straordinari per i giorni 6, 7, 
8 e 11 marzo e aperture prolungate per 
alcuni uffici decentrati. In particolare in 
Lomellina oltre agli uffici di Vigevano 1 

(via San Pio V), Vigevano centro (via De 
Amicis), Garlasco, Mede e Mortara (la cui 
chiusura è già normalmente alle ore 19) 
anche per l’ufficio Vigevano 2, quello di 
via San Giovanni, è stata decisa l’aper-
tura fino alle 17. Per cercare di limitare 
le affluenze Poste ha inoltre chiesto agli 
utenti di presentarsi in ordine alfabetico 
secondo un calendario stilato dalla stes-
sa azienda: i richiedenti con il cognome 
che inizia per A o B hanno potuto pre-

sentarsi fin dal 6 marzo, a seguire è toc-
cato alla iniziale C il 7, alle D-F per l’8 
e poi G-K sabato 9, L-M lunedì 11, N-R 
martedì 12 e S-Z mercoledì 13. Un’altra 
raccomandazione di Poste ha riguardato 
la documentazione: agli utenti è infatti 
stato chiesto di presentarla completa di 
copia di carta d’identità, codice fiscale e 
soprattutto modulo scaricabile già com-
pletato, pena l’impossibilità agli uffici di 
inoltrare la richiesta. 
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PRIMO PIANO a cura di Alessio Facciolo

Nessun assedio alle Poste e ai Caf
Orari prolungati e ordine alfabetico
Gli uffici si erano preparati a gestire un’affluenza molto maggiore. Sospese anche le ferie dei dipendenti

Dopo l’entrata in vigore
i Cinquestelle in piazza
a fornire spiegazioni

Entrano in vigore Reddito e Pensione di 
Cittadinanza e il Movimento 5 Stelle pro-

pone gli stand per informare i cittadini. A 
lanciare la proposta è il consigliere comu-
nale di Vigevano Silvia Baldina, eletta tra le 
fila pentastellate, che ha aspettato la fati-
dica data del 6 marzo (giorno di  avvio delle 
richieste in Posta e nei Caf) per annuncia-
re l’iniziativa del gruppo politico sul suolo 
della città ducale: «Il Movimento 5 Stelle di 
Vigevano ha programmato per le prossime 
settimane banchetti informativi in Piazza 
Ducale per informare i cittadini e consegna-
re volantini agli interessati per accedere a 
queste misure». Il provvedimento voluto 
dal governo gialloverde (in particolare dal-
la sua componente a 5 Stelle) ha ricevuto 
il plauso del consigliere Baldina, che crede 
che possa avere una ricaduta positiva sul 
territorio: «Finalmente le persone in diffi-
coltà e i pensionati con redditi irrisori po-
tranno accedere a queste misure di dignità. 
Anche a Vigevano troppe persone anziane 
rovistano nei cestini o tra gli scarti dopo 
il mercato. Non vogliamo più vedere que-
sta disumanità». In aggiunta ai banchetti 
previsti per i prossimi giorni il Movimento 5 
Stelle di Vigevano in queste ore si è portato 
avanti nell’opera di divulgazione, postando 
sul proprio profilo Facebook un link al sito 
dell’Inps recante tutte le indicazioni e gli 
adempimenti per fare richiesta del sussidio.

Il percorso da seguire per ottenere e mantenere il Reddito di Cittadinanza

marzo inizio aprile fine aprile6 marzo maggio settembre

conferma 
dell’ok 

dalle autorità

verifica 
della card

se hai tra i 18 
e i 65 anni devi 
firmare la “Did”

cerca 
un navigator

MARZO APRILE MAGGIO SETTEMBRE

LE TAPPE DEL REDDITO DI CITTADINANZA

presentazione
della domanda

alle Poste 
o a un Caf

sul sito (devi 
avere 

la password 
Spid)

preparazione
dei documenti

necessari

richiesta 
al Caf 

del modulo Isee 
(fino a 

9.360 euro)

l’Inps invia una 
e-mail 

o un sms

le poste 
dicono dove 

ritirare la card

dovrebbero 
essere disponibili 
i primi fondi 
del Reddito o 
Pensione di 
cittadinanza

vai in un centro 
impiego o 
patronato

per la 
Dichiarazione 
di immediata 
disponibilità

al lavoro

la guida 
ti aiuterà 
a trovare 
un lavoro 
o un iter 

formativo

✍
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PRIMO PIANO a cura di Elia Moscardini

Il dilemma: lavorare per 400 euro
oppure rimanere a casa per 780? 
Il Reddito di Cittadinanza paradosso all’italiana, sempre meno giovani in cerca di un impiego 

Un paradosso, quello del Reddi-
to di Cittadinanza, che se da un 
lato continua a essere proclamato 

come un incentivo al lavoro, di fatto, in 
qualche caso, tende a scoraggiarne la ri-
cerca. Sono infatti sempre meno i ragaz-
zi che negli ultimi mesi si sono rivolti 
alle agenzie del lavoro o hanno ricerca-
to un’occupazione su internet: un calo 
drastico nell’attesa che entri in vigore il 
Reddito di Cittadinanza. 
Potranno infatti accedere al sussidio vo-
luto dal Governo i giovani che hanno su-
perato i 26 anni di età e che, nonostante 
siano a carico dei genitori, non vivano 
con loro e non abbiano un’occupazione. 
In questo caso avranno la possibilità di 
richiedere l’assegno mensile e magari 
godere del massimo sostegno economi-
co disponibile, 500 euro, cui andranno 
sommati 280 euro di eventuale contri-
buto per l’affitto (anche se poi, di fatto, 
il canone lo pagano mamma e papà). Da 
notare che gli over 26 che non vivono 
con i genitori sono per il nuovo provve-
dimento nuclei familiari a sé stanti ai fini 
Isee e, dunque, devono rispettano tutti i 
requisiti economici previsti. Si tratta in 
pratica di un incentivo a far staccare dal 

nucleo familiare molti giovani che an-
dranno a vivere da soli? Forse. Perché di 
fatto la norma potrebbe “premiare” chi 
vive sì fuori casa, ma in un immobile di 
famiglia acquistato appositamente per 
loro dai genitori. 
Altro paradosso, e quindi altro disincen-
tivo ai giovani alla ricerca di lavoro, è 
il perdurare dei contratti di stage (o di 
tipologie simili): avremo infatti ragazzi 
che lavoreranno per 400 euro mensili, 

accanto ad altri che se ne potranno stare 
tranquillamente a casa percependo sino 
a un massimo di 780 euro (senza dimen-
ticare che potranno recepire nel frat-
tempo anche la Naspi). Con la facoltà di 
rifiutare più delle tre volte tanto millan-
tate un contratto di lavoro, se lo stipen-
dio non sarà di almeno 858 euro (la base 
per un’offerta considerata congrua). E 
poi non stupiamoci se i nostri giovani 
preferiscono non cercare lavoro... 

Con la carta 
compro gratta e vinci 

e champagne
Provocazione o utopia? Forse non sarà 

nessuna delle due, se la carta elettro-
nica del Reddito di Cittadinanza permet-
terà prelievi in contanti fino a 100 euro 
e traccerà solamente il luogo dove viene 
effettuato l’acquisto e non il prodotto. 
È ormai chiaro, infatti, che il Reddito di 
Cittadinanza verrà erogato, alle famiglie 
che ne abbiano diritto, su una carta che 
funzionerà come un bancomat, da cui sarà 
possibile anche prelevare contanti, anche 
se con un limite di 100 euro al mese. Con-
tanti che per definizione non potranno es-
sere tracciati, e quindi potranno essere, ad 
esempio, utilizzati per l’acquisto di grat-
ta e vinci, giocati nelle sale scommesse o 
usati per comprare sigarette e altri beni 
“superflui”. 
Ma non solo: quando la carta sarà uti-
lizzata per fare la spesa, sarà tracciato il 
negozio in cui viene utilizzata, ma non il 
prodotto acquistato. Così, in un qualsiasi 
supermercato, al posto del pane e del latte 
si potranno comprare champagne e ciocco-
latini, che, senza nulla togliere, non sono 
proprio considerati “di prima necessità”. 
Una possibilità forse bizzarra, ma sicura-
mente non remota, che dovrà in qualche 
modo essere affrontata dal Governo per 
non ritrovarsi nei panni del grande Totò. Il 
quale, nel famosissimo film “47 morto che 
parla”, continuava a ripetere: «E io pago!». 
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I FATTI DEL MESE a cura di Alessio Facciolo

 » 20 febbraio

Nuovo ponte, cantiere fermo
Duro ultimatum della Provincia 
Il cantiere del ponte è fermo? E 

la Provincia di Pavia lancia l’ul-
timatum: o i lavori ripartono in 

fretta o l’azienda si assumerà la re-
sponsabilità di intraprendere «una 
strada senza via d’uscita». Le dure 
parole comunicate con una nota 
dello scorso 20 febbraio del presi-
dente della Provincia Vittorio Poma 
testimoniano le acque agitatissime 
che circondano il nuovo ponte sul 
Ticino, infrastruttura che sembrava 
ormai vicina alla conclusione (sono 
appena 23 i metri d’impalcato da 
completare) e che invece risulta 
bloccata da una querelle tra ente 
appaltante, la provincia di Pavia, e 
impresa costruttrice, la Polese spa. 
I lavori al cantiere, infatti, proce-
dono a rilento da gennaio: il motivo 
di tale ritardo sarebbe da ricercare 
nei denari extra (più di 5 milioni 
di euro) chiesti da Polese alla Pro-
vincia per far fronte a spese impre-
viste incontrate durante la realiz-
zazione. Una cifra giudicata però 
troppo alta da Piazza Italia, che l’8 
febbraio scorso aveva richiamato 

all’ordine la ditta imponendole di 
completare il ponte entro quattro 
mesi. Le due parti in precedenza si 
erano rivolte alla Commissione per 
l’accordo bonario, ente preposto a 
dirimere questioni di questo gene-
re: il suo verdetto, emesso attorno 
alla metà di febbraio, aveva decre-
tato in soli 188mila euro la cifra 

extra spettante a Polese. Questione 
finita? Per niente: mentre la Pro-
vincia ha firmato il decreto di ac-
cettazione, l’impresa non solo non 
lo ha fatto, ma parrebbe intenzio-
nata a trascinare l’ente in Tribuna-
le. Facendo slittare ulteriormente 
un’opera che, tra stop e fallimenti, 
è in cantiere dal 2011. 

Il progetto che illustra come sarà il ponte sul Ticino quando finalmente vedrà la conclusione

 » 16 febbraio

In carcere per spaccio dopo il ricovero in ospedale 

Dopo la rissa, l’arresto. Era ricercato per spac-
cio il 22enne marocchino che, nella notte tra 

venerdì e sabato, è stato trasportato in pronto 
soccorso per alcuni controlli dopo essere rimasto 
coinvolto in un litigio fra extracomunitari anda-
to in scena in una via del centro storico di Vige-
vano. Il giovane, arrivato in ospedale in vistoso 
stato di alterazione alcolica, era però privo di 
documenti: raggiunto dai carabinieri, il 22enne 
è stato identificato in un soggetto sulla cui te-
sta pendeva un’ordinanza di custodia cautelare 
in carcere emessa dal Tribunale di Busto Arsizio 
per reati commessi tra 2014 e 2015 e legati al 
mondo della droga. Dopo essere stato medica-
to e dimesso con una prognosi di otto giorni, il 
nordafricano è stato quindi condotto in carcere.

 » 13 febbraio

Droga nel garage
In manette 31enne

I n un garage di Corsico 
nascondeva 250 chili di 

hashish. Nonostante fosse 
domiciliato a Gambolò (dove 
aveva l’obbligo di firma) era 
incentrata tutta nel Milane-
se l’attività di spaccio di un 
31enne marocchino, arresta-
to dagli agenti della sezione 
narcotici della squadra mobi-
le di Milano proprio di fronte 
al suo “deposito”. La droga, 
conservata in pacchi da 30 
chili l’uno, gli avrebbe frut-
tato ben due milioni e mezzo 
di euro. Il pusher da qual-
che giorno era seguito dagli 
agenti della Mobile che at-
tendevano l’occasione per in-
castrarlo: opportunità giunta 
quando l’uomo si è recato al 
box auto di Corsico per fare 
rifornimento di stupefacenti.

 » 14 febbraio

Rapina a Voghera
Preso un lomellino

Avevano fatto irruzione 
in casa di un uomo pic-

chiandolo, devastandogli 
l’appartamento e imposses-
sandosi di abiti e gioielli: 
c’era anche un 40enne lo-
mellino nel “commando” che 
lo scorso 30 novembre 2018 
si era reso protagonista di 
un’efferata rapina nel cen-
tro di Voghera. I carabinieri 
iriensi, dopo mesi di indagi-
ne, sono riusciti a identifica-
re e arrestare gli autori del 
raid: oltre che per il lomelli-
no, le manette sono scattate 
ai polsi anche di un 28enne 
di Voghera e un di 21enne ol-
trepadano. La rapina secondo 
le indagini sarebbe maturata 
a causa di vecchi attriti nati 
negli ambienti dello spaccio 
di sostanze stupefacenti.

 » 17 febbraio

Gropello, rissa al bar
per la vendita dell’auto 

Una controversia per la compravendita 
di un’auto, con i toni che si alzano fino 

a diventare via via una rissa in piena rego-
la. L’accaduto, andato in scena davanti a 
un bar di Gropello, è costato la denuncia 
per rissa a un 32enne romeno, un 22enne 
italiano e un 41enne macedone. Quest’ul-
timo, inoltre, aveva mostrato alle autorità 
un falso documento bulgaro per sottrarsi a 
un provvedimento spiccato nei suoi con-
fronti dal tribunale di Torino.

 » 14 febbraio

Zeme: rubano cancello
in cascina, denunciati

Quella cancellata in quel luogo sperduto 
doveva esser sembrata loro un bottino 

facile. Peccato che i carabinieri, impegnati 
in un controllo di routine ai casolari nella 
campagne di Zeme, li abbiano beccati in fla-
grante: sono così finiti nei guai un 60enne 
e un 50enne, tutti e due di Candia, pizzica-
ti mentre caricavano parte della recinzione 
di una cascina disabitata all’interno di un 
furgone. I due, entrambi pregiudicati, sono 
stati denunciati per furto aggravato.
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Intals guarda al futuro
L’azienda di Parona ha formulato la vision 

che guiderà le sue attività e le scelte strategiche nei prossimi anni

Intals è una delle principali realtà italiane nel set-
tore dell’alluminio secondario, e partendo da Pa-
rona dove ha sede lo stabilimento le sue attività 

si sono sempre più allargate ai mercati nazionali ed 
esteri, rendendola una multinazionale ben struttura-
ta per operare in tutto il mondo. Quando un’azienda 
raggiunge questi livelli di diffusione e di successo, è 
giusto che oltre alle attività operative si consolidi anche 
l’approfondimento di quelli che sono i suoi aspetti più 
strategici, che riguardano la propria identità, i propri 
obiettivi, le proprie motivazioni.
Da questo punto di vista di può immaginare che ogni 
azienda sia un po’ come un individuo, con una specifica 
personalità e un modo caratteristico di comportarsi sul 
mercato, secondo quelli che sono i valori a cui si ispi-
ra. Chiaramente questa identità dipende dalle persone 
che fanno parte dell’azienda, ma non si tratta della 
semplice somma degli individui che la compongono, 
ci sono caratteristiche emergenti che sono proprie solo 
dell’organizzazione. Per le aziende come per gli indivi-
dui, bisogna distinguere ciò che si è da ciò che si vuole 
essere, e in particolare ciò che si vuole diventare nel 
futuro, perché anche in questo le aziende assomigliano 
agli organismi viventi, sono in continua evoluzione. La 
differenza fra ciò che un’azienda è e ciò che vuole es-
sere, segna il passaggio dall’accettazione di uno stato 
di fatto all’implementazione di una strategia, atteggia-
mento tipico delle realtà più mature ed evolute, che 
vogliono governare il proprio destino.
Una strategia nasce dall’atto di volontà dell’impren-
ditore e si realizza con il contributo e l’impegno di 
tutte le persone che fanno parte dell’organizzazione, 
arrivando a riguardare i valori in cui crede l’azienda, 
la sua mission intesa come lo scopo ultimo per cui esi-

ste e che ne motiva e ispira le attività, e la vision che 
rappresenta ciò che essa vuole diventare e quale ruolo 
vuole avere nel futuro, in una prospettiva a lungo e 
lunghissimo termine.
Tornando a Intals, l’azienda di Parona ha fatto una 
lunga riflessione su questi aspetti strategici arrivando a 
formulare una vision che l’accompagnerà nei prossimi 
anni e in particolare servirà a rafforzare il senso di 
identificazione e appartenenza di tutti coloro che lavo-
rano all’interno dell’azienda. Perché questo è uno degli 
obiettivi fondamentali: un gruppo di persone può fare 
squadra solo se tutti condividono il punto di arrivo del 
loro lavoro, il fine ultimo che dà senso e motivazione 
alle loro attività.
«Intals è un’azienda dove la passione spinge e coinvol-
ge il team a lavorare e produrre al meglio, riducendo 
gli sprechi attraverso efficienza e qualità. Un’azienda 
integrata e accettata dal territorio grazie alla riduzione 
degli impatti ambientali e degli infortuni.»
È significativo rilevare come Intals abbia voluto iden-
tificare nella passione il motore primo della propria 
attività, e sicuramente chi lavora per passione ha 
una marcia in più rispetto a chi si pone solo obiettivi 
di guadagno o di carriera. Altro aspetto fondamentale 
che Intals ha sempre curato con la massima attenzione 
è l’integrazione e l’accettazione nel proprio territorio, 
che l’azienda di Parona ha posto come priorità sia dan-
do un contributo concreto e tangibile a tante attività 
locali di carattere sociale e culturale, sia soprattutto de-
dicando la massima attenzione alla difesa dell’ambien-
te e della salute di tutti coloro che vivono all’interno e 
intorno allo stabilimento, interpretando così al meglio 
il senso di responsabilità sociale tipico di ogni azienda 
di qualità.

 » 22 febbraio

Carte intestate a clienti ignari 
Arrestato direttore delle Poste
Aveva intestato carte PostePay 

a nome di ignari clienti con 
le quali prelevava dalla cassa 

dell’ufficio di cui era responsabile. 
Sono queste le accuse che, lo scor-
so venerdì 22 febbraio, hanno fat-
to scattare le manette ai polsi del 
direttore dell’ufficio postale di via 
San Giovanni, a Vigevano: l’uomo, 
56 anni e residente in città, duran-
te un blitz della Guardia di Finanza 
di Pavia è stato colto in flagrante 
mentre prelevava tremila euro da 
quattro carte di debito diverse. E 
di PostePay l’uomo ne aveva parec-
chie: ben 58 infatti le carte di cre-
dito o debito ritrovate dalle Fiam-
me Gialle in casa e in ufficio, tutte 
intestati a soggetti inconsapevoli. 
Le indagini della Finanza sarebbero 
partite qualche tempo fa da accer-
tamenti relativi alle dichiarazioni 
Isee di alcuni anziani residenti in 
Lomellina che non risultavano aver 
dichiarato la titolarità di carte ap-
poggiate ai loro conti correnti. A 
un esame più approfondito, tutte 
le PostePay risultavano attivate 

nell’ufficio di “Vigevano 2”, ovvero 
quello diretto dal 56enne. Quello 
colto sul fatto dalle Fiamme Gial-
le non era il primo prelievo effet-
tuato dal direttore: l’ammanco di 
cassa complessivo, secondo accer-
tamenti effettuati in un secondo 
momento da Poste, sarebbe di circa 
40mila euro. Per il 56enne, indaga-

to anche per l’ammanco di cassa, 
l’accusa è di utilizzo indebito di 
carte di credito. Dopo l’operazione 
dei militari l’uomo è stato in un 
primo momento condotto al carce-
re della frazione Piccolini: essendo 
incensurato, dopo l’interrogatorio 
davanti al Gip è stato posto agli 
arresti domiciliari.

 » 20 febbraio

Marijuana negli slip, pusher minorenne al Beccaria

Nascondeva la marijuana nelle mutande il gio-
vanissimo spacciatore (17 anni) arrestato dal-

la Polizia Locale di Vigevano durante un controllo 
congiunto con la Polizia di Stato. Il giovane, già 
noto ai vigili per reati legati alla droga, è stato 
fermato in via Carducci: la reazione violenta del 
ragazzo, che ha aggredito i due agenti, ha co-
stretto gli stessi a chiedere rinforzi ai colleghi. 
Immobilizzato e portato al comando di via San 
Giovanni, il giovane è stato quindi perquisito e 
trovato in possesso di nove involucri di marijuana 
occultati negli slip, di un bilancino elettronico e 
di denaro contante in banconote di piccolo taglio. 
Arrestato in flagranza di reato, il 17enne è stato 
così condotto all’istituto di pena minorile “Becca-
ria” di Milano.

 » 23 febbraio

Contromano col furgone
Era ubriaco fradicio

Guidava contromano e completamente 
ubriaco: aveva un tasso alcolemico su-

periore cinque volte al massimo consen-
tito il 54enne fermato dalla polizia locale 
di Vigevano sul ponte della Giacchetta, 
mentre in pieno pomeriggio eseguiva una 
pericolosa manovra col suo furgone. La 
ragione del gesto agli agenti è stata lam-
pante non appena l’uomo è sceso dal suo 
mezzo: il sedile del passeggero era infatti 
pieno di lattine di birra vuote.

 » 25 febbraio

Rubano Playstation 4
Fermati due fratelli

Bigiano la scuola per rubare due Playsta-
tion 4: è costata una denuncia per furto 

la bravata compiuta da due fratelli di 15 e 
16 anni, fermati dalla polizia dopo il colpo 
compiuto in mattina al negozio Uniero del 
centro commerciale Il Ducale di Vigevano. I 
fratelli, dopo aver preso le due console dal 
valore di circa 300 euro cadauna, sono fug-
giti di corsa dal negozio. Una volante della 
polizia li ha però fermati poco distante, ri-
consegnandoli ai genitori.

 » 22 febbraio

Razzia in convento
Rubati duemila euro

Mentre i frati erano in 
preghiera entrano in 

convento e fanno razzia. 
Un colpo studiato a tavoli-
no quello messo a segno nel 
convento dei padri cappucci-
ni, a Vigevano: i malfattori, 
approfittando dell’assenza dei 
religiosi impegnati nella reci-
ta dei vespri, sono penetrati 
all’interno delle stanze, pun-
tando dritti alla cassaforte 
dove i frati conservano i loro 
risparmi e aprendola con un 
flessibile. Dopo averla ripulita 
(circa 2mila euro in contanti e 
alcuni anelli il bottino) i ladri 
si sono dati alla fuga. I fran-
cescani si sono accorti dell’av-
venuto furto soltanto in un 
secondo momento e non han-
no potuto far altro che denun-
ciare il tutto ai carabinieri.

 » 26 febbraio

Fuga per amore
14enne ora a casa

Si era allontanata dalla sua 
casa di Pioltello in provin-

cia di Milano temendo che la 
sua relazione con un 19enne 
fosse osteggiata dai genitori. 
Ma il comandante dei carabi-
nieri di Mortara, dopo essere 
riuscito a rintracciarla, l’ha 
convinta a fare ritorno dai 
suoi: è finita la “fuga d’amo-
re” di una 14enne sparita di 
casa lo scorso 14 gennaio. La 
giovane si era allontanata 
assieme al fidanzatino: per 
oltre un mese i due avevano 
vissuto per strada, tra le pro-
vincie di Pavia, Alessandria 
e Genova, dormendo in sta-
zioni e ospedali e mangiando 
nei centri commerciali. I ge-
nitori della 14enne temevano 
un rapimento, ipotesi scon-
giurata subito dai militari.

La Guardia di Finanza ha effettuato il blitz nell’uffico postale di via San Giovanni



8  LOMELLINA in comune | Marzo 2019

I FATTI DEL MESE a cura di Alessio Facciolo

 » 4 marzo

Valle, donna si barrica in casa con due coltelli

Si era barricata in casa con due coltelli, minac-
ciando di fare del male a sè stessa e ai suoi 

genitori. Hanno sventato una possibile tragedia i 
carabinieri di Sartirana, entrati in azione a Valle 
Lomellina poco dopo le 19 allertati da una tele-
fonata: una 41enne del posto, dopo una lite coi 
genitori conviventi, aveva dato in escandescenze 
chiudendosi in casa armata con due lame. I mili-
tari, dopo aver calmato la donna, sono riusciti a 
disarmarla e a mettere la situazione in sicurezza. 
La  41enne, ferita al volto e alle braccia, è stata 
medicata dagli operatori del 118. Durante l’opera-
zione i carabinieri hanno preso in consegna nume-
rosi coltelli ritrovati in casa: la donna ha infatti 
dichiarato di essere un’appassionata collezionista 
di “armi bianche”. 

 » 1 marzo

Colpo in ospedale, portato via il Bancomat

Un prelievo da 18mila euro: si sono 
portati via l’intero sportello del Ban-

comat e tutti i contanti contenuti i la-
dri entrati in azione attorno alle due di 
notte all’ospedale civile di Vigevano. Un 
colpo sicuramente pianificato fin nei mi-
nimi dettagli, come si nota dall’esecuzio-
ne certosina: i malfattori, oltre a dover 
portare via una cassa automatica dal peso 
di alcune centinaia di chili, hanno infatti 
provveduto a scassinare il cancello che dà 
su corso Milano (una delle vie più traf-
ficate della città) e il portone d’ingresso 
principale. Nonostante sia scattato l’allar-
me, la banda ha agito con freddezza e una 
rapidità fulminea e, dopo aver staccato i 

collegamenti, probabilmente con l’ausi-
lio di un carrello portato appositamente 
hanno caricato il Bancomat su un furgo-
ne e sono fuggiti, facendo perdere le loro 
tracce nelle strade praticamente deserte. 
Gli agenti di polizia del commissariato di 
Vigevano, giunti sul posto pochi minuti 
dopo, non hanno potuto far nulla per 
rintracciarli. Le indagini della polizia si 
concentreranno sulle immagini delle tele-
camere di sorveglianza degli edifici della 
zona, in quanto l’area dove è avvenuto il 
colpo ne è priva: la speranza è che tali 
video riescano a dare un volto ai membri 
della banda svelando anche nel dettaglio 
il loro modus operandi.

 » 1 marzo

Rapinano sala slot
con un machete

Erano armati di coltello e 
machete i due banditi che, 

nella notte fra giovedì e ve-
nerdì, hanno preso d’assal-
to la sala slot di via Farini a 
Vigevano. I due sono entrati 
in azione quando all’interno 
dell’edificio erano presenti 
solo i due titolari, due eser-
centi cinesi: dopo aver colpito 
alla testa il gestore 38enne i 
malviventi si sono fatti aprire 
le casse e hanno portato via 
tutto il denaro contenuto, cir-
ca 8mila euro. I due si sono 
poi dati alla fuga. I carabinie-
ri sono intervenuti sul posto 
pochi minuti dopo, allertati 
dai due titolari: un aiuto alle 
indagini potrebbe essere for-
nito dalle immagini delle te-
lecamere di sorveglianza del 
locale.

 » 1 marzo

Tentata evasione
al Pronto Soccorso

Tenta di evadere dalla fine-
stra del bagno del Pronto 

Soccorso, ma riacciuffato da-
gli agenti dà in escandescen-
ze. Sono state ore di tensione 
all’ospedale civile di Vigevano 
quelle della notte fra giovedì 
e venerdì, quando un detenu-
to 39enne, portato in Pronto 
Soccorso dalla polizia peni-
tenziaria per un malore de-
nunciato in precedenza, ha 
chiesto di andare in bagno 
per poi tentare la fuga da una 
finestra. Fermato nel suo ten-
tativo di evasione, il 39enne 
ha letteralmente dato di mat-
to, danneggiando la toilette e 
costringendo il personale della 
polizia penitenziaria a ricon-
durlo alla calma, il tutto sotto 
gli occhi spaventati di pazien-
ti e infermieri.

 » 2 marzo

Controlli a Sannazzaro
Fermati due iraniani

Traditi dal coltello a serramanico. Sono 
due cittadini iraniani, irregolari e sen-

za fissa dimora, le due persone denunciate 
durante un controllo straordinario dei cara-
binieri di Voghera sul territorio di Sannaz-
zaro. Durante l’operazione i militari hanno 
identificato 50 soggetti e fermato 30 veico-
li: i due stranieri, pizzicati con l’arma bian-
ca in tasca, dovranno rispondere di porto 
abusivo d’arma e ingresso illegale sul suolo 
italiano.

 » 5 marzo

Intestano gas a un cinese
per non pagare le bollette

Avevano intestato l’utenza del gas a un 
cinese che conoscevano di vista e per 

tre anni non hanno mai pagato una bollet-
ta. Sono stati denunciati per sostituzione 
di persona una 35enne e un 36enne resi-
denti a Confienza: la coppia, nel 2016, ave-
va firmato un contratto con Enel a nome 
di un loro inconsapevole conoscente, un 
30enne cinese anch’esso residente in pae-
se. Il quale, dopo essersi visto recapitare il 
conto, ha denunciato tutto ai carabinieri.

 » 28 febbraio

Evade dai domiciliari
18enne ora in carcere

Era ai domicialiari da pochi mesi ma già 
era evaso due volte. È stato rintraccia-

to e portato in carcere dai carabinieri un 
18enne romeno, arrestato nell’aprile scor-
so per estorsione e irreperibile dallo scorso 
28 novembre. Il giovane nella prima occa-
sione era stato arrestato in seguito a un 
incidente mentre, completamente ubriaco, 
era alla guida di una Bmw: in quel fran-
gente aveva anche pesantemente insultato 
gli agenti, rimediando una denuncia.

 » 2 marzo

Cade nel burrone in auto
Morto impiegato 29enne

Tragedia in Liguria per il dipendente di 
una banca di Vigevano: Marco Camperi, 

29 anni, impiegato del Crédit Agricole di 
piazza Ducale, è rimasto vittima di un in-
cidente a bordo della propria auto mentre 
era in visita a famiglia e amici a Ventimi-
glia, sua terra d’origine. Il giovane, forse 
mentre stava facendo manovra, è rimasto 
schiacciato dalla propria auto piombata in 
un burrone profondo sette metri nella notte 
di sabato.

 » 5 marzo

Preso il “bandito dello scooter” 
Tradito dall’appuntamento galante  
I carabinieri lo hanno fermato sul 

“luogo del delitto”, a Vigevano, 
mentre si recava a un appun-

tamento galante con una ragazza 
conosciuta sui social. Ragazza che, 
come si è scoperto poi con sorpre-
sa di tutti, era la sorellastra di un 
19enne che aveva derubato. È un 
31enne di Trezzano sul Naviglio in 
provincia di Milano la persona ar-
restata e condotta in carcere con 
le accuse di rapina e ricettazione: 
il giovane, nello scorso dicembre, 
si era reso protagonista nella cit-
tà ducale di tre rapine condotte 
a bordo di uno scooter. La prima, 
andata in scena nella notte del 10 
dicembre in via del Popolo, aveva 
visto come vittime un 19enne vige-
vanese e tre ventenni residenti in 
provincia di Milano; una settimana 
dopo il bandito aveva colpito anco-
ra, derubando prima un 23enne ro-
meno e poi una coppia di fidanzati. 
In entrambi i casi il 31enne, con il 
volto coperto da un casco bianco, 
aveva minacciato le sue vittime con 
una pistola prima di darsi alla fuga 

a bordo di un motorino. In seguito 
alle indagini dei carabinieri il mez-
zo è risultato essere rubato: in se-
guito a una perquisizione i militari 
avrebbero trovato nella sua dispo-
nibilità un altro scooter di prove-
nienza furtiva e targa e documenti 
di un terzo ciclomotore, anch’essi 
rubati nei mesi scorsi. A incastrarlo 

definitivamente un telefono cellu-
lare di proprietà di una delle vitti-
me, ritrovato in casa del bandito, e 
la pistola usata per i colpi, rivelata-
si essere una scacciacani. Il malvi-
vente arrestato nei giorni scorsi era 
già stato individuato il 24 gennaio, 
proprio in occasione del suo appun-
tamento a Vigevano.

Le indagini dei carabinieri in via del Popolo
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AGRICOLTURA
Siccità: campi a secco 

e città inquinate
«Se la mancanza di pioggia nelle città ha causa-

to l’innalzamento dei livelli di inquinamento, 
nelle campagne è allarme la siccità per le coltivazio-
ni». È quanto afferma la Coldiretti nel commentare il 
superamento dei limiti sulla qualità dell’aria che ha 
fatto scattare i divieti in molte città della Lombardia.
«Gli effetti dei cambiamenti climatici si vedono sul 
fiume Po dove sembra piena estate ma anomalie – 
sottolinea la Coldiretti - si rilevano anche nei gran-
di laghi che hanno percentuali di riempimento che 
vanno dal 33 per cento del Maggiore al 15 per cento 
dell’Iseo fino al 9 per cento del lago di Como, se-
condo il monitoraggio della Coldiretti dalla quale si 
evidenzia che il livello idrometrico del fiume Po al 
Ponte della Becca è di -2,75 metri, lo stesso di inizio 
agosto scorso». 
La mancanza di acqua in fiumi, laghi, invasi e nei 
terreni preoccupa l’agricoltura poiché le riserve idri-
che sono necessarie per i prossimi mesi quando le 
colture ne avranno bisogno per crescere. «Il caldo ha 
provocato anche il risveglio delle piante con mandorli 
e albicocchi che sono in fiore e i peschi già pronti a 
sbocciare ma – rileva la Coldiretti – tutte le coltiva-
zioni sono in grande anticipo per un mese di febbraio 
che ha mandato la natura in tilt».
La “finta primavera” ha ingannato le coltivazioni fa-
vorendo un “risveglio” che le rende particolarmen-
te vulnerabili all’annunciato ritorno del freddo con 
danni incalcolabili per la produzione. A rischio sono 
anche i boschi per il divampare degli incendi fuori 
stagione con un aumento del 1.200 per cento dei ro-
ghi nei primi due mesi del 2019 rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente secondo un’elaborazio-
ne di Coldiretti su dati Effis.

«Per garantire la tenuta dei conti delle aziende 
agricole e la sopravvivenza del settore risicolo 
servono prezzi stabili e garantiti nel tempo». 

È quanto emerso al seminario “La gestione economica 
dell’azienda risicola” organizzato da Coldiretti Giovani 
Impresa Pavia che si è svolto nel mese di febbraio a palaz-
zo Coldiretti di Pavia. L’incontro è stato aperto dall’euro-
parlamentare della Lega Angelo Ciocca, a cui sono seguiti 
gli interventi del presidente di Coldiretti Pavia Stefano 
Greppi, del direttore Rodolfo Mazzucotelli e del delegato 
provinciale di Coldiretti Giovani Impresa Ludovico Lorini 
Sgariboldi.
Relatore principale dell’appuntamento il professor Rober-
to Pretolani, docente ordinario di Economia ed estimo 
rurale della facoltà di Agraria dell’Università degli Studi 
di Milano che ha catturato l’attenzione di una settantina 
di risicoltori provenienti da tutta la provincia illustrando 
l’analisi di un bilancio aziendale. 
«I numeri e le tabelle del professor Pretolani ci hanno con-
fermato, se ancora ce ne fosse bisogno, che per il settore 
risicolo è necessaria una maggiore e migliore programma-
zione – sottolinea Stefano Greppi, presidente di Coldiretti 
Pavia – che sia strutturata in maniera pluriennale e che 
guardi alla sostenibilità economica delle aziende agricole 
anche attraverso seri contratti di filiera, l’unico strumen-
to valido per affrontare con successo un mercato carat-
terizzato da un’estrema volatilità dei prezzi. L’industria 
non può limitarsi a chiedere di seminare certi quantitativi 
senza impegnarsi a garantire prezzi adeguati». Durante il 

seminario il professor Pretolani ha analizzato le entrate 
e le uscite di una media azienda risicola, evidenziando 
come il punto di pareggio si ottenga quando le quotazioni 
del riso superano una certa soglia.
«Come Coldiretti continueremo a difendere la sostenibili-
tà economica delle aziende agricole – dice ancora il pre-
sidente Greppi – L’obiettivo di questo semiunario era pro-
prio fornire a tutti gli imprenditori agricoli gli strumenti 
conoscitivi necessari per garantire un futuro alle aziende 
agricole. In questo senso i giovani di Coldiretti Pavia già 
si stanno impegnando, studiando oggi l’economia dell’a-
zienda agricola di domani».

Settore risicolo: servono prezzi
stabili e garantiti nel tempo

La programmazione è lo strumento valido per affrontare le sfide del mercato

Cade segreto di Stato su cibi stranieri
Si potrà sapere quali aziende importano 

Cade il segreto di Stato sui cibi stranieri 
che arrivano in Italia e sarà finalmente 

possibile conoscere il nome delle aziende 
che importano gli alimenti dall’estero. Lo 
annuncia la Coldiretti nel riferire dello sto-
rico pronunciamento del Consiglio di Stato 
del 6 marzo 2019 sull’accesso ai dati dei 
flussi commerciali del latte e dei prodot-
ti lattiero caseari oggetto di scambio in-
tracomunitario e provenienti dall’estero 
detenuti dal Ministero della Salute e fino 
ad ora preclusi per ragioni pretestuose ora 
smascherate dall’Autorità giudiziaria.
«Un risultato storico – secondo Coldiretti 
che ha sollecitato il pronunciamento, dopo 
la richiesta al Ministero della Salute - per 
mettere fine all’inganno dei prodotti stra-
nieri spacciati per italiani ma anche per 
consentire interventi più tempestivi in 
caso di allarmi alimentari che provoca-
no gravi turbative sul mercato e ansia e 
preoccupazione nei consumatori, a fronte 
all’impossibilità di conoscere la provenien-
za degli alimenti coinvolti».
«Nel 2018 in Italia è infatti scoppiato più di 
un allarme alimentare al giorno per un to-
tale di ben 398 notifiche inviate all’Unione 
Europea tra le quali – continua la Coldiretti 
– solo 70 (17 per cento) hanno riguarda-
to prodotti con origine nazionale, mentre 
194 provenivano da altri Paesi dell’Unio-
ne Europea (49 per cento) e 134 da Paesi 

extracomunitari (34 per cento)». In altre 
parol oltre quattro prodotti su cinque peri-
colosi per la sicurezza alimentare arrivano 
dall’estero (83 per cento). «In questi casi 
– precisa la Coldiretti - le maggiori preoc-
cupazioni sono proprio determinate dalla 
difficoltà di individuare e rintracciare ra-
pidamente i prodotti a rischio per toglierli 
dal commercio generando un calo di fiducia 
che provoca il taglio generalizzato dei con-
sumi e che spesso ha messo in difficoltà 
ingiustamente interi comparti economici, 
con la perdita di posti di lavoro».
Finora una complessa normativa dogana-
le ha impedito l’accessibilità dei dati sulle 
importazioni, senza significative ragioni 
legate alla tutela della riservatezza, in 
una situazione in cui, secondo la Coldiret-
ti, contiene materie prime straniere circa 
un terzo (33 per cento) della produzione 
totale dei prodotti agroalimentari venduti 
in Italia ed esportati con il marchio Made 
in Italy, all’insaputa dei consumatori e a 
danno delle aziende agricole. 
Sarà finalmente possibile per motivate ra-
gioni chiedere al Ministero della Salute da 
dove viene il latte impiegato in yogurt, lat-
ticini o formaggi di una determinata marca 
ma l’affermazione del principio secondo la 
Coldiretti deve valere anche per la prove-
nienza della frutta in succhi e marmellate 
o della carne impiegata nei salumi.

Il tavolo dei relatori dell’incontro di Coldiretti Giovani Impresa
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APPUNTAMENTI
Al Cagnoni sulle ali di Da Vinci
In scena “Il volo di Leonardo”
Un viaggio senza tempo per 

scoprire la rivoluzione cul-
turale del Rinascimento e il 

genio di Leonardo Da Vinci. Mar-
tedì 12 marzo al Teatro Cagnoni 
di Vigevano il genio toscano sarà 
protagonista assoluto grazie a “Il 
volo di Leonardo”, show creato e 
prodotto dalla compagnia teatrale 
All Crazy che, dopo le tappe a Mi-
lano, Roma e Firenze, sbarca nella 
città ducale per un appuntamento 
dedicato a grandi e piccini. E pro-
prio agli studenti di superiori, me-
die ed elementari sarà dedicata la 
“prima” in terra vigevanese dello 
spettacolo diretto da Michele Viso-
ne, con il teatro Cagnoni che alle 
10.30 aprirà i battenti in esclusiva 
per le scuole. In serata, alle ore 21, 
al costo di 10 euro l’ingresso sarà 
aperto a tutti: «Una precisa scelta 
- spiega il regista Visone - spesso 
i bambini che assistono allo spet-
tacolo al mattino vogliono condi-
videre l’esperienza di nuovo con i 
loro genitori». Merito anche della 
formula della rappresentazione che 
si avvale di musica, danza, gag ed 
elementi multimediali per mettere 
in scena, in forma “romanzata” ma 
comunque accurata, le peculiarità 

dell’arte e della scienza vinciana, 
dalla pittura all’architettura fino 
al suo sogno più grande, quello del 
volo. Il tutto mostrato dal punto 
di vista di Amelia, laureanda dei 
giorni nostri trasportata indietro 
nei secoli nella Firenze del Rinasci-
mento, dove avrà modo di vedere 
all’opera non solo un giovane ed 
estroso Leonardo ma anche tanti 
personaggi del tempo come Machia-
velli, Botticelli, Lorenzo De’ Medici 
e la Monnalisa. Per i più giovani 
non sarà questo l’unico evento de-
dicato alla figura di Leonardo nel 

marzo del suo cinquecentenario: 
alle scuole medie ducali sarà infatti 
dedicato il concorso “#Leodavige”, 
che chiederà agli studenti di rea-
lizzare un elaborato a tecnica mi-
sta incentrato su un immaginario 
viaggio di un Leonardo adolescente 
nella Vigevano attuale. Per gli alun-
ni delle superiori l’appuntamento 
sarà invece in Cavallerizza con due 
incontri, tenuti da esperti dell’arte 
vinciana, dal titolo “Capire Leonar-
do”, incentrato sulle caratteristiche 
del suo linguaggio, e “Leonardo: 
perché è un genio?”.

Il cast al completo dello spettacolo dedicato a Leonardo

Albonese, tavola rotonda
contro la violenza di genere
La donna e contrasto alla violenza di genere: sarà que-

sto il tema portante della tavola rotonda organizzata  
per il prossimo 16 marzo dalla biblioteca comunale “ G. 
Leone” di Albonese che porterà alla tensostruttura di 
via M. Negrone collaboratrici e professioniste del Centro 
Antiviolenza Kore di Vigevano. L’evento, dal titolo “Il 
sorriso di carta”, partirà alle ore 15 e sarà accompagna-
to nella stessa sede da una mostra fotografica a cura di 
Angelo Baldi: come “alleggerimento”, inoltre, la gior-
nata sarà aperta alle 14.30 da un flash mob curato dal 
Gruppo Fitness Programm del Centro Broletto di Mortara 
e dal Ballo di Gruppo di Albonese. Diverse le temati-
che che saranno trattate, ma tutte legate al tema della 
violenza di ge-
nere. L’obiettivo 
è duplice: anzi-
tutto condurre il 
pubblico ad una 
riflessione sugli 
atteggiamenti 
e sui comporta-
menti che spesso 
determinano si-
tuazioni di violenza dentro e fuori le mura domestiche; 
in seconda battuta, ma non meno importante, quello di 
offrire informazioni sui percorsi da seguire in caso di 
maltrattamenti fisici, abusi e molestie sessuali, violen-
ze psicologiche, prevaricazioni economiche, stalking. A 
conclusione dell’evento, attorno alle ore 17.30, tutti i 
partecipanti saranno invitati a una merenda offerta dal 
Comune di Albonese e preparata dagli studenti dell’Ipa 
“C. Pollini” di Mortara, la cui presenza, come scuola, 
mira a sottolineare l’importanza della prevenzione a tale 
riguardo in ambito formativo ed educativo.

L’immagine che simboleggia l’iniziativa

10 MARZO

BREME
Giornata di festa con la Mostra dell’Artigianato. Si inizierà 
alle ore 9.45 con la Rievocazione Storica in costume e 
Apertura del Mercatino, che durerà fino alle ore 18.

10 MARZO

VIGEVANO
L’orchestra Città di Vigevano alle 17 porta al Cagnoni il re-
pertorio di Beethoven e Rodrigo. Solista Emanuele Segre.

13 MARZO

MORTARA
Giambattista Mortarino e l’ass. Burchvif al Civico 17 parla-
no di biodiversità e ambiente, con letture e assaggi.

14 MARZO

VIGEVANO
La comicità di Angelo Pintus arriva sul palco del Cagnoni 
con il suo nuovo show “Destinati all’estinzione”, diver-
tente riflessione sulle contraddizioni e assurdità della so-
cietà contemporanea.

16 MARZO

MORTARA
Ritorna la rassegna lomellina di teatro dialettale: partono 
a marzo i primi spettacoli della kermesse, giunta alla set-
tima edizione, che andrà in scena all’Auditorium Città di 
Mortara. L’esordio sarà sabato 16 marzo con la Compagnia 
dialettale della Crusca di Mede e la loro “L’eredità occupa-
ta”, mentre venerdì 22 marzo toccherà alla compagnia Ami 
di Tromello con “Fio e danè ien mai a sé”.

16 MARZO

GARLASCO
La compagnia Il Mosaico & Le tre Corde porta al Martinet-
ti il “Fantasma di Canterville”, di Oscar Wilde.

21 MARZO

MORTARA
Canzoni dal mondo al Civico 17. Il Coro di Voci Bianche 
del Conservatorio Vivaldi di Alessandria si esibirà con il 
concerto “Around the world!”. Ingresso libero.

30 MARZO

GARLASCO
L’opera torna al teatro Martinetti con il Nabucco di Verdi 
a cura dell’associazione oper@lirica.

a cura di Alessio Facciolo
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VIGEVANO a cura di Aleesio Facciolo e Fabrizio Negri

La differenziata a Vigevano stenta a 
decollare. A quasi un anno dall’in-
troduzione della raccolta porta a 

porta sull’intero territorio comunale 
i dati della città ducale continuano a 
non essere soddisfacenti. Nel bilancio 
presentato da Asm Isa durante l’ultima 
seduta del consiglio comunale, risulta 
infatti del 53,8 per cento la percen-
tuale di rifiuto differenziato conferito 
a Vigevano a gennaio: una cifra anco-
ra lontana dal 65 per cento che Asm si 
era prefissato come obiettivo e distante 
da quelle, ben più lusinghiere, di altri 
comuni gestiti dall’azienda, come Bor-
go San Siro (61 per cento) e Tromello 
(75 per cento). E pur essendo miglio-
rati rispetto al 43,6 per cento dello 
scorso aprile, mese dell’addio ai casso-
netti, la scintilla fra alcuni vigevanesi 
e differenziata non è mai scoccata del 
tutto, come dimostrano i dati dell’ana-
lisi merceologica effettuata da Asm sui 
dieci sacchi dell’indifferenziato presi a 
campione: una volta svuotati e analiz-
zato il contenuto, solo il 35 per cento 
di rifiuto trovato era residuo secco, il 
restante 65 per cento era invece rici-
clabile. Un altro segno di disamore dei 
vigevanesi nei confronti della raccolta 
porta a porta è rappresentato dal feno-
meno degli abbandoni soprattutto nei 
pressi dei cestini stradali, delle campa-
ne del vetro e dei bidoni di verde e abi-

ti usati. L’obiettivo dell’azienda per il 
2019 è quello di ridurre al minimo ogni 
possibile ricettacolo di rifiuti: le “caset-
te gialle” dei vestiti vecchi, già sparite 
dalle strade, dallo scorso 6 marzo sono 
state sostituite da raccoglitori diurni 
presenti ogni mercoledì in punti strate-
gici della città (all’angolo tra via Alfieri 
e via Leopardi, in piazza Calzolaio d’I-
talia, all’angolo fra viale Mazzini e via 
Pasteur e in corso Genova di fronte al 
Parco degli Alpini). A ruota seguiranno 
le campane del vetro, che sarà anch’es-
so raccolto porta a porta ogni 15 giorni. 
Sugli abbandoni Giorgio Tognon, ammi-

nistratore di Asm Isa, non esita però a 
definire Vigevano un “caso sociologi-
co”: «In centro storico quando è partita 
la differenziata ad aprile raccoglievamo 
settimanalmente 80 quintali di rifiu-
to indifferenziato. Ora ne raccogliamo 
260, il triplo - spiega il dirigente, che 
non sa come altrimenti spiegarsi la re-
frattarietà della città a un sistema di 
raccolta che funziona sia in realtà più 
piccole sia più grandi - recentemente 
abbiamo messo quattro cestini in una 
via del centro: prima non trovavamo un 
rifiuto, ora lì attorno è una discarica». 

Alessio Facciolo

Città allergica al porta a porta
Poca differenziata, tanti abbandoni LO SAPEVI CHE…              

> Avviato l’iter per l’Eurospin 
 Spazio ai prodotti locali
Il primo passaggio in giunta per il futuro insediamento 

in corso Milano del supermercato a marchio Eurospin 
è stato effettuato. Si sta quindi avviando l’iter che do-
vrebbe portare alla nascita del punto vendita della cate-
na italiana all’interno di un’area dismessa situata pochi 
metri più avanti del fast food McDonald’s. «All’interno 
del supermercato - sottolinea l’assessore Luigi Pigola 
- una parte verrà dedicata ai prodotti tipici lomellini, 
mentre ci sarà anche uno spazio esterno in cui sorgerà 
un bistrot innovativo, in cui i clienti potranno assaggia-
re le specialità lombarde con particolare attenzione per 
le prelibatezze dell’Oltrepò. È un progetto pilota, una 
sorta di politica nuova adottata da Eurospin, che mira 
ad unire la media struttura e la ristorazione, privilegian-
do però i prodotti locali». Per le tempistiche di esecuzio-
ne dell’insediamento molto dipenderà dall’azienda della 
grande distribuzione. «La seconda fase - continua Pigola 
- è quella relativa alla progettazione, a cui seguiranno 
tutte le varie verifiche urbanistiche, prima di entrare 
nella terza e ultima che si riferisce al permesso per la 
costruzione e il conseguente inizio dei lavori». F.N.

    
> Cimitero: a breve i contatti

per le riesumazioni

Si era presentato in giunta subito con un obiettivo: rea-
lizzare il forno crematorio al cimitero. Ma l’interesse 

dell’assessore Giulio Onori gira in maniera più ampia in-
torno alle attività del camposanto. Ed ecco che a fine 
febbraio ha effettuato un’attività di verifica ai cimiteri di 
Vigevano e Piccolini, in cui è stato riscontrato un nume-
ro particolarmente elevato di riesumazioni da eseguire 
nei prossimi mesi. «Contatteremo i parenti - spiega Ono-
ri - per poi procedere con tali riesumazioni perché allo 
stato attuale delle cose nel cimitero di Vigevano sono 
oltre 600. Con tutte queste esumazioni dovremo costru-
ire anche delle celle più piccole per collocare i resti, dal 
momento che nell’ossario comune non c’è più spazio. Il 
cimitero è quindi un discorso da rivedere totalmente. 
Non si può continuare ad ampliare i camposanti, quando 
si ha la possibilità di riesumare». Intanto il Comune ha 
prolungato il mandato al vecchio gestore fino al termine 
del mese di luglio. «Successivamente - conclude Onori - 
eseguiremo le dovute gare d’appalto. Ci teniamo molto 
che le società partecipanti siano del territorio». F.N.

Vigevano Città Ideale riparte come associazione. Nel-
la mattinata di sabato 2 marzo al Ridotto del teatro 

Cagnoni Vigevano Città Ideale, progetto nato da una se-
rie di meeting tra cittadini e rappresentanti del mondo 
culturale e imprenditoriale, si è ripresentata alla città 
dopo un periodo di inattività con una nuova conno-
tazione associativa: «Abbiamo utilizzato questo tempo 
per darci una struttura – spiega il vice presidente An-
drea Girondini – il nostro obiettivo è quello di incidere 
con scelte che siano condivise dalla città, dialogando 
con tutte le associazioni e formando una rete». L’im-
portanza di fare sinergia è ribadita anche dalla presi-
dentessa Patrizia Cottino: «Bisogna lavorare di squadra 

sfruttando quelle che sono le competenze di ognuno, 
la nostra associazione vuole essere aperta – spiega Cot-
tino, che rilancia anche l’obiettivo di Vigevano Città 
Ideale, già chiaro fin dal nome – vogliamo che sia un 
“Rinascimento” per la città». Il dialogo con i cittadini 
è una componente ribadita anche dal segretario Edo-
ardo Slerca, che ha anche annunciato per il prossimo 
10 marzo un gazebo in piazza per raccoglie feedback 
e stimolare il dibattito. Dibattito che si è svolto an-
che durante la stessa settimana, con numerosi cittadini 
che sono intervenuti su argomenti d’attualità come i 
collegamenti con Milano, la vitalità di Vigevano e la 
“trasformazione” dei residenti in “cittadini ideali”. A.F.

Vigevano Città Ideale ritorna il 10 marzo con un gazebo in piazza

Il grafico che confronta i dati di Vigevano con quelli degli altri comuni di Asm Isa
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 LO SAPEVI CHE…              
> Sconto Tari con recupero evasioni

Riduzioni anche per chi dona cibo

Grazie al recupero delle 
evasioni calano le tasse 

sui rifiuti per utenze dome-
stiche e privati che donano 
eccedenze alimentari. Sono 
state approvate dal consi-
glio comunale le modifiche 
al regolamento e l’applica-
zione delle nuove tariffe 
della Tari, che prevedono 
sconti fino all’8 per cento 
per le utenze residenzia-
li. «Le risorse per la dimi-
nuzione delle tariffe sono 
state reperite grazie alla 
grande attività di recupero 
dell’evasione – spiega il vicesindaco Andrea Ceffa - attività che 
sarà portata avanti anche nel 2019». La diminuzione delle ta-
riffe, benché di pochi euro annui, rappresenta un’inversione di 
tendenza rispetto a quanto fatto negli ultimi quattro anni, con 
le utenze domestiche che ora potranno avere uno sconto dell’8 
per cento rispetto al 5 per cento che avevano in precedenza. 
Non solo: nel provvedimento è stato introdotto anche quanto 
previsto dalla legge 166, detta anche “legge anti spreco”, ovvero 
la possibilità per negozi, alimentari e supermercati di ottenere 
una ulteriore riduzione della tariffa, conferendo le eccedenze 
alimentari a quelle associazioni che si occupano delle persone 
bisognose o animali domestici. «Il conferimento di tali beni, 
se opportunamente certificato - ha dichiarato Ceffa - porterà 
a ulteriori sconti». Tra le modifiche al regolamento introdotte, 
inoltre, una maggior chiarezza su quanto riguarda i membri del 
nucleo familiare assenti per lavoro, che potranno essere non 
considerati nel conteggio della Tari nel caso possano dare prova 
di essere residenti altrove per non meno di sei mesi. A.F.

Cavalcavia, forse ci siamo
Riapertura entro fine mese
Cavalcavia La Marmora, la 

riapertura è sempre più vi-
cina. A quasi tre anni dalla 

chiusura del viadotto, sembrano 
essere arrivati quasi al termine 
i lavori di rifacimento partiti 
nell’aprile 2016, come spiega l’as-
sessore alla viabilità Giulio Ono-
ri: «I lavori relativi al cavalcavia 
La Marmora stanno procedendo 
senza intoppi. Se tutto dovesse 
proseguire in questo modo pen-
so che entro la fine del mese di 
marzo l’intervento sarà concluso. 
È già stata infatti eseguita la pri-
ma gettata di asfalto nella parte 
alta del cavalcavia ed ora si pas-
serà alla fase di costruzione delle 
barriere antirumore. Sono quindi 
ottimista e se le condizioni me-
teorologiche dovessero essere 
favorevoli la circolazione potreb-
be essere aperta anche qualche 
giorno prima». La realizzazione 
delle barriere sonore sarebbe l’ul-
timo passo per il completamento 
definitivo dell’infrastruttura: il 
collaudo, secondo quanto comu-
nicato dagli uffici, sarebbe pre-
visto per il prossimo 11 marzo. E 
se sulla data precisa di riapertura 
al traffico nessuno si sbilancia, le 
possibilità che la fine del mese 
veda finalmente lo sgombero del 

cantiere sono molto alte. Con il 
viadotto di nuovo transitabile, 
potranno prendere il via le al-
tre opere viabilistiche da tempo 
programmate e annunciate ma 
messe per il momento in stand 
by: la costruzione della rotatoria 
del nuovo Conad all’incrocio tra 
via Buozzi e viale Leonardo da 
Vinci, i lavori di ristrutturazione 
del cavalcaferrovia Togliatti e il 
rifacimento della “soletta” del 
Naviglio Sforzesco che comince-
rà proprio nella via omonima. I 
lavori al cavalcavia La Marmora, 
iniziati nell’aprile del 2016, sono 

nati sotto quella che si dice una 
cattiva stella: inizialmente valu-
tati come un restyling tempora-
neo dalla durata di pochi mesi, 
alcune anomalie strutturali ri-
levate successivamente avevano 
reso necessario un intervento più 
massiccio. Come se non bastasse 
lo scorso anno, quando sembrava 
che le cose stessero procedendo 
per il meglio, il cantiere aveva 
subito due lunghi stop da parte 
dei carabinieri a causa di grosse 
irregolarità riscontrate in mate-
ria di sicurezza.

Alessio Facciolo

Donare le eccedenze alimentari 
per aiutare le realtà che distri-

buiscono il cibo ai più bisognosi. È 
questo lo scopo dell’iniziativa “Buon 
fine” di Coop Lombardia che, tramite 
il punto vendita Ipercoop, nel 2018 
ha distribuito 36 tonnellate e mezza 
di beni alimentari a cinque diverse 
associazioni che si occupano di so-
stegno a chi è in difficoltà. La Coop 
ducale è uno degli storici prosecu-
tori di quest’iniziativa, cominciata a 
Vigevano nel 2008 e portata avanti 
anno dopo anno con risultati sempre 
migliori: nel corso dei dodici mesi 
chiusi lo scorso dicembre la percen-
tuale di cibo recuperato è aumenta-
ta del 12,6 per cento, passando a un 
34 per cento di alimenti donati per 
un valore di 264.483 euro, corrispon-
denti a oltre 73mila pasti. I prodotti 

donati alle onlus (Caritas Vigevano, 
Cooperativa Sociale Ottolini di Suardi, 
Aps Insieme a mensa, Madre Amabile 
e San Vincenzo) sono eccedenze che, 
pur risultando perfettamente comme-
stibili, non sono più vendibili dalla 
grande distribuzione e sarebbero di 
conseguenza buttati via: merce con 
difetti estetici di confezionamento 
o prodotti freschi (frutta, verdura, 
pane, carne) rimasti sul bancone. «C’è 
una costante crescita di persone che 
si rivolgono alle parrocchie per il cibo 
– rivela don Moreno Locatelli, presi-
dente di Caritas Vigevano – Caritas è 
impegnata nella razionalizzazione di 
queste risorse». Una buona prassi da 
implementare, secondo don Moreno, 
anche in ottica di superamento: «Si 
può passare dall’assistenzialismo a 
misure diverse, da studiare». A.F.

“Buon fine” un’azione contro gli sprechi

Associazioni e Coop Lombardia collaborano al progetto per la donazione delle eccedenze alimentari
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 LO SAPEVI CHE…              
> Successo degli appuntamenti

della mostra sulle marcite 
L’amministrazione 

comunale non ha 
voluto far mancare il 
proprio patrocinio per 
la mostra itinerante 
sulle marcite. L’inau-
gurazione della mani-
festazione è avvenuta 
sabato 16 febbraio e 
gli eventi dedicati a 
questa tecnica col-
turale proseguiranno 
fino al 22 marzo. «Lo 
scopo è quello di far conoscere le marcite ai cittadini - di-
chiara l’assessore Luigi Pigola - che tra l’altro sono state 
messe praticamente sotto tutela da parte del Parco del Ti-
cino. Malgrado non ci siano più gli allevamenti di bovini, il 
Parco ha voluto mantenerle nel corso degli anni. All’inau-
gurazione della manifestazione sulle marcite ha preso par-
te anche la gelateria Dolce Positivo, presentando un gelato 
al gusto fior di latte, eseguito con latte proveniente da 
un allevamento biologico». All’interno della mostra sono 
stati organizzati vari appuntamenti in diverse location. Si 
è così passati dalla strada Sotterranea del Castello a pa-
lazzo Merula e poi presso l’istituto Caramuel. Il 15 marzo 
la manifestazione arriverà invece al Mulino di Morabassa, 
mentre l’ultima data del 22 marzo si terrà ancora a palaz-
zo Merula. «Fino ad ora - riprende Pigola - posso dire che 
l’esperienza è stata positiva. C’è stata una buona risposta 
in termini di partecipazione». I meriti organizzativi sono 
quindi da attribuire a Diapason Consortium, mentre l’ente 
promotore è stato il Parco del Ticino, che ha realizzato 
anche la parte video, e molto importante è stato il contri-
buto di diverse associazioni del territorio. F.N.

Volontari, nuova associazione 
pronta a ripulire il territorio

A volte è necessaria solo la buo-
na volontà per risolvere alcu-
ne criticità. Michele Scutaro 

ha fatto suo questo pensiero e ha 
costituito un’associazione che mira 
alla pulizia della città. Dato infatti 
per assodato il problema degli ab-
bandoni e il poco rispetto dell’am-
biente da parte di tantissimi citta-
dini, Scutaro ha deciso di esporsi 
in prima persona per dar vita a 
squadre “antirifiuti”. Ovviamente 
l’iniziativa è stata subito aperta ad 
altre associazioni riprendendo un 
po’ il detto «più siamo meglio è». 
Verranno così formate delle squadre 
e si uscirà sul territorio, a cadenza 
ancora da definire, per raccogliere 
il materiale. «Si faranno “mucchi” 
dei rifiuti abbandonati - afferma 
l’assessore Luigi Pigola - e i dipen-
denti di Asm passeranno poi per 
recuperare il tutto, in modo che 
l’azienda sostenga solamente i costi 
per l’uscita del mezzo. È una forma 
di risparmio perché in questo modo 
non viene impiegato l’operatore per 
la raccolta, ma solo per caricare il 
rifiuto sul camion». La nuova asso-
ciazione, composta esclusivamente 
da volontari, si occuperà quindi di 
abbandoni, dal momento che que-
sta voce è ritenuta la più costosa 
da parte dei vertici di Asm. Intanto 

è stato definito il meccanismo in 
cui si svolgeranno tali operazioni. 
«Ci metteremo d’accordo con Asm 
il giorno antecedente l’intervento 
- continua Pigola - comunicando a 
loro la zona che puliremo, in modo 
che l’azienda sa in quale punto 
deve passare per il ritiro del rifiu-
to. Quest’ultimo verrà già differen-
ziato, per quanto sarà possibile. A 
tempo debito inizieremo anche a 
sponsorizzare l’iniziativa. Così se 
un libero cittadino vorrà presen-
tarsi un giorno di raccolta in una 
determinata zona potrà farlo senza 
problemi. Più siamo, più il lavoro 
si può fare meglio. Ma soprattutto 
è un modo per disincentivare gli 

abbandoni, sperando che le per-
sone capiscano che devono recarsi 
al centro multiraccolta. I cittadi-
ni stanno comunque rispondendo 
bene a questa iniziativa perché già 
alcuni mi hanno contattato per 
avere il riferimento del presidente 
dell’associazione. In tanti stanno 
capendo la validità dell’idea e stan-
no dando buoni riscontri in termini 
di interessamento. Verso la metà 
di marzo pensiamo che il progetto 
possa iniziare. Per ora i ragazzi vo-
lontari del servizio civile sono an-
dati a mappare le zone più critiche, 
così quando partiremo andremo su-
bito in quelle aree». 

Fabrizio Negri

Rifiuti abbandonati vicino a una campana del vetro, nel riquadro Michele Scutaro

Dopo il valzer di deleghe dello scor-
so mese, il sindaco Andrea Sala ha 

deciso di metterci nuovamente mano 
apportando una piccola modifica. Sarà 
proprio il primo cittadino ad occuparsi 
della raccolta differenziata, assegnata 
in un primo momento al neoentrato in 
giunta Giulio Onori, che però inizie-
rà a seguire il discorso dei giardini e 
parchi cittadini. «Ancor prima che mi 
fosse affidata tale delega - dichiara lo 
stesso Onori - era stata destinata una 
somma per l’acquisto di giochi da col-
locare in alcuni parchi. Saremo attivi 
anche in ambito sicurezza, mostrando 
attenzione specialmente nei confron-
ti del Regina Margherita e del Parco 
Parri. In quest’ultimo bisogna affron-
tare la problematica del verde e per 
tale motivo, con l’avvento della nuova 
stagione, andremo a riseminare l’erba 

e recintare la zona interessata. Per il 
Parri abbiamo comunque tante idee, 
ma per prima cosa dobbiamo verifi-
care le disponibilità economiche per 
poi eventualmente realizzarle». Que-
sta delega è stata affidata ad Onori 
per ragioni ben precise. «Quando ero 
capogruppo della sezione di Vigevano 
degli alpini - sottolinea l’assessore - 
mi fu assegnata la gestione del giar-
dino degli alpini di corso Genova e di 
quello di corso Novara. In quegli anni 
il sindaco era Lucia Rossi. La temati-
ca del verde mi è sempre interessata, 
ma all’epoca mi occupavo solamente 
della manutenzione e cura del prato. 
Ora il discorso è più complesso perché 
ad esempio bisognerà uscire con un 
esperto per eseguire delle valutazioni 
sulle condizioni di determinate pian-
te». F.N.

A Onori delega parchi e giardini pubblici

Il parco Parri a primavera vedrà la semina della nuova erba
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 MUNICIPIO  
p.zza Martiri della Libertà 21 
tel. 0384 256 411 - fax 0384 99993
    segreteria@comune.mortara.pv.it
    www.comune.mortara.pv.it

 SINDACO 
Marco Facchinotti

 ASSESSORI 
Luigi Tarantola (vicesindaco), Paola Baldin, Margherita Baletti, 
Luigi Granelli, Marco Vecchio

MORTARA
Casa di riposo “Cortellona”
via Alceste Cortellona - tel. 0384 293 686
Casa di riposo “Dellacà”
via S. Michele 3  - tel. 0384 90 032
Residenza anziani “Marzotto”
contrada Lomellina 52 - tel. 0384 98 354
SCUOLE
Materna - via Zanetti 3 - tel. 0384 98 243
Materna I.R.P. - via Belvedere 25 - tel. 0384 90 183
Materna “Marzotto” - via Gianzana 4 
tel. 0384 98 323
Elementare “Teresio Olivelli”
piazza Italia 16 - tel. 0384 98 164
Media “Josti - Travelli”
viale Dante 1 - tel. 0384 98 158
Liceo “Omodeo”- strada Pavese 4  
tel. 0384 91 586

ITC “Einaudi” - via Ciniselli 8  
tel. 0384 90 443
IPS “Pollini”- via Ospedale 4  
tel. 0384 296 068
Ente formazione “Clerici”- via S. Francesco 
d’Assisi 14 - tel. 0384 99 305
UFFICIO POSTALE
via Vittorio Veneto 7 - tel. 0384 297 131
FARMACIE
Corsico - corso Giuseppe Garibaldi 134
tel. 0384 98210
Maffei- Isella - corso Roma 10
tel. 0384 98 255
Parini - corso Giuseppe Garibaldi 75
tel. 0384 98 233
Farmacia di San Pio - corso Torino 65
tel. 0384 90 135

Piselli - p.za Martiri della Libertà 15
tel. 0384 98 228
EMERGENZE
Ospedale “Asilo Vittoria”
strada Pavese - tel. 0384 20 41
Pronto Soccorso - strada Pavese
tel. 0384 204 373
C.R.I. - viale Capettini 22
tel. 0384 295 550
Carabinieri - via Dalla Chiesa
tel. 0384 99 170
Vigili del Fuoco
via Roma 89 - tel. 0384 91 980
Corpo forestale
piazza Guida 8 - tel. 0384 93 445
Polizia locale - tel. 0384 98 759

Mortara Calcio firma la convenzione 
Con il Comune ritorna il sereno

La frattura che si stava creando 
tra il Mortara Calcio e il Comu-
ne stava assumendo proporzioni 

preoccupanti, ma attraverso il dia-
logo si è poi arrivati alla firma del-
la tanto attesa convenzione per la 
gestione dello stadio. La situazione 
pare quindi sia tornata ad essere di-
stesa, dopo i malumori iniziati nei 
mesi scorsi quando la giunta leghista 
del sindaco Marco Facchinotti si era 
vista costretta a ridurre i contribu-
ti alla società sportiva per ragioni 
di bilancio. Il passaggio da 23 mila 
euro annui, a cui si sommano tutte 
le utenze pagate sempre dal Comu-
ne, ai cinquemila  euro attuali non è 
stato “digerito” bene dalla dirigenza 
del Mortara Calcio, ma ora tutto pare 
rientrato. «Oltre a quella cifra - di-
chiara Luigi Granelli, assessore allo 
sport - ci siamo accordati per altri 
quattromila euro che sborseremo poi 
in primavera. Questi ultimi serviran-
no per gestire il campo e soprattutto 
per il discorso del settore giovanile. Il 
presidente Sommi, che ringrazio, ha 
così deciso di firmare la convenzio-
ne, in modo da arrivare sino alla fine 
dell’anno senza frizioni tra il Comune 
e il Mortara Calcio». L’assessore riper-
corre anche i momenti antecedenti la 
firma di tale convenzione. «C’è stata 
un po’ di polemica - sottolinea - non 
aperta dal Comune, perché sembrava 

che soggetti all’interno della società 
sportiva non volessero trovare l’ac-
cordo. Abbiamo contattato quindi il 
presidente e inviato anche una lette-
ra in cui abbiamo spiegato che non 
potevano proseguire l’attività all’in-
terno dello stadio senza la firma della 
convenzione. In seguito abbiamo ef-
fettuato un incontro, utile per chiari-
re la nostra posizione, e il presidente 
Sommi ha capito che le nostre diffi-
coltà derivano da ragioni di bilancio 
e noi abbiamo ascoltato anche i loro 
problemi. Al termine si è poi arrivati 
alla firma». Nella convenzione nul-
la ha però a che vedere la squadra 
amatoriale di Mortara, impegnata nel 
campionato Csi, che sta disputando le 
gare casalinghe al campo sportivo di 

Olevano. «Neppure prima giocavano 
nel comunale di Mortara - conclude 
Granelli. - Di conseguenza bisognerà 
valutare se esiste la possibilità per un 
loro rientro oppure può anche essere 
che stiano bene ad Olevano». Intanto, 
nella città dell’Oca lo sport è tornato 
a essere protagonista lo scorso 3 mar-
zo. Il PalaGuglieri ha infatti ospitato 
un evento dedicato ai disabili, in cui 
si sono affrontate le nazionali under 
13 di calcio a 5 di Svizzera e Italia. 
L’amichevole ha segnato un’impor-
tante tappa di avvicinamento in vi-
sta della Coppa del Mondo AMF che si 
disputerà ad ottobre. Ad immortalare 
le gesta dei giovani campioni erano 
presenti anche le telecamere di Me-
diasport Channel, canale 814 di Sky.

 LO SAPEVI CHE…              
> Tasi: errore nei moduli
 Ma il calcoli sono corretti
La maggior parte 

degli abitanti 
mortaresi si è già 
recata in Comu-
ne per ricevere i 
rimborsi della Tasi 
2015. Il servizio 
è attivo da fine 
gennaio, ma nelle 
scorse settimane 
è uscito un picco-
lo problema. Nulla 
di insormontabile, 
anzi il Comune nel giro di poco ha riportato tutto alla 
normalità. «Il modulo prestampato - spiega il sindaco 
Marco Facchinotti - non è stato predisposto né da me 
né tantomeno dalla giunta e penso che sia stato scari-
cato dagli uffici con un “errorino”. Infatti anziché indi-
care la voce in millesimi è stata erroneamente inserita 
sui moduli in centesimi. È stato solamente un errore 
di stampa, i calcoli erano corretti quelli effettuati in 
precedenza e pertanto non è servito intervenire». Il 
Comune ha quindi provveduto a correggere tali moduli 
e per il resto non è stata apportata alcuna modifica. I 
residenti hanno potuto così scegliere tra tre modali-
tà per richiedere il rimborso: in contanti, bonifico sul 
conto corrente bancario o sconto sulle prossime tasse.

    
> Il laghetto di parco Martinoli

sarà dedicato a Carlo Mussio 

La scomparsa di Carlo Mussio 
(nella foto), avvenuta circa 

un mese fa, ha segnato un’in-
tera città, che ora sta pensan-
do di ricambiare quanto fatto 
dal promotore della lista civica 
“ViviAmo Mortara” dedicando a 
lui un punto simbolo della cit-
tà. Diverse sono state le propo-
ste e inizialmente tra queste si 
è parlato anche del ponte che collega piazza Trento con 
piazza Triste. Un’idea presto tramontata perché per ri-
cordare Mussio, figura di spicco nel mondo del volonta-
riato, il sindaco Marco Facchinotti ha individuato un al-
tro punto. «Abbiamo pensato di dedicargli - sottolinea 
il primo cittadino - il laghetto di parco Martinoli, dal 
momento che lui è stato uno dei promotori dell’attività 
e lo curava con molta attenzione. Era come se fosse una 
sua seconda casa, mentre dedicare il ponte di collega-
mento tra le due piazze mi sembra un po’ riduttivo. Ho 
già parlato con i familiari di Carlo e sono d’accordo. Ora 
studieremo come muoverci e probabilmente preparere-
mo una targa».

Rassegna teatro dialettale: primo appuntamento il 16 marzo 
È diventato un appuntamento fis-

so all’interno del calendario de-
gli eventi mortaresi. Un’occasione 
per ascoltare un patrimonio cul-
turale che si sta perdendo. Tante 
persone infatti il dialetto lo hanno 
sentito parlare solamente dai pro-
pri nonni, o forse neppure. L’ammi-
nistrazione mortarese però, anche 
quest’anno, ha voluto riproporre 
la Rassegna del teatro dialettale, 
giunta alla sua settima edizio-
ne. Sul palco dell’auditorium, dal 
16 marzo al 12 maggio, saliranno 
nove compagnie che si impegne-
ranno a presentare, attraverso la 

scena, quella forma di teatro che 
propone il dialetto come “lingua” 
rappresentativa delle origini, delle 
tradizioni, degli usi e dei costumi 

territoriali. «Dimenticare i nostri 
dialetti - spiega il sindaco Marco 
Facchinotti - sarebbe come rinun-
ciare alle nostre radici, un pezzo 
della nostra identità che si vuole 
invece far rivivere per mezzo di 
“artisti per passione” che coinvol-
geranno il pubblico attraverso si-
tuazioni di puro divertimento. Non 
mancheranno neppure riferimenti 
a personaggi locali che hanno fat-
to la storia di una comunità». Ad 
aprire la Rassegna sabato 16 marzo 
sarà la Compagnia dialettale della 
Crusca di Mede che porterà in scena 
lo spettacolo “L’eredità occupata”.

L’ingresso dello stadio di via Trento
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 LO SAPEVI CHE…              
> In arrivo quattro colonnine

per ricaricare le auto elettriche 
Il posizionamento di colonnine per la ricarica delle auto-

mobili elettriche è un passaggio essenziale che stanno 
svolgendo diversi Comuni lomellini. Non è da meno Mortara 
che ha avviato l’iter per installarne quattro in punti sen-
sibili della città. Con tale discorso, seguito dall’assessore 
Marco Vecchio, l’obiettivo è quello di valorizzare l’ambiente 
e migliorare la vivibilità degli spazi pubblici. «Tale progetto 
- spiega il sindaco Marco Facchinotti - rientra in un qual-
cosa di più ampio. Vogliamo infatti acquistare i pali della 
luce di proprietà Enel, il cui costo dovrebbe aggirarsi intorno 
ai 100mila euro, e successivamente attivarci attraverso un 
project per effettuare l’illuminazione a led in città. E paral-
lelamente vorremmo collocare delle colonnine, a pagamen-
to, per ricaricare le auto elettriche».

    
> “Amare la scienza” all’Omodeo

Iniziato il ciclo di conferenze   
Con il primo giorno del mese di marzo è iniziato anche 

il ciclo di conferenze presso l’istituto superiore “Angelo 
Omodeo”. Saranno quattro appuntamenti spalmati fino al 
10 maggio che rientreranno all’interno del progetto “Ama-
re la scienza”, giunto alla sua settima edizione. «Abbiamo 
sempre sostenuto questa iniziativa organizzata dal liceo 
Omodeo - dichiara il sindaco Marco Facchinotti -. Sono se-
rate in cui non viene trattato il tema in maniera particolar-
mente tecnica, in modo che l’argomento sia comprensibile a 
tutti i presenti. La partecipazione è aperta sia agli studenti 
sia agli adulti». Dopo il primo appuntamento, incentrato 
sull’esplorazione della luna, con relatore il professor Macco-
ne, ne seguirà uno il 22 marzo sui cannocchiali e sulle onde 
gravitazionali. Al termine del ciclo di incontri, su richiesta, 
verrà consegnato un attestato di partecipazione.

Scade il contratto con la Colombo 
Il Comune vuole nuove condizioni
Una situazione delicata, un 

contratto che scade a luglio 
e tantissime cartelle esatto-

riali in mano ad una ditta. Si po-
trebbe descrivere così lo scenario 
che vede coinvolti da una parte la 
società Colombo e dall’altra il Co-
mune di Mortara. Trovare un accor-
do tra le parti è ovviamente possi-
bile e per questo l’amministrazione 
si è messa già al lavoro, ma qual 
è il motivo della contesa? «Questo 
contratto che ci lega con la Co-
lombo - afferma il sindaco Marco 
Facchinotti - è da sempre stato un 
po’ sgradito perchè alla fine risulta 
che paghiamo più soldi rispetto a 
quanto incassiamo. La società, nel 
momento in cui emette la cartel-
la esattoriale, riceve dal Comune 
una provvigione del 25 per cento 
indipendentemente dal fatto che 
venga poi effettivamente riscossa. 
Queste condizioni non ci vanno più 
bene. Abbiamo quindi dato l’inca-
rico ad un legale per verificare se 
ci sia la possibilità di rivedere que-
sto aspetto del contratto: in caso 
affermativo lo prorogheremo. Nel-
la formula precedente e con la si-
tuazione attuale di forte evasione, 
però, il meccanismo è diventato un 
problema». Problema che la giun-
ta Facchinotti ha sempre dovuto 

affrontare perché il contratto era 
stato stipulato dai suoi predeces-
sori. «La nostra proposta avanza-
ta in maniera verbale - riprende 
Facchinotti - ci ha visti soffermare 
l’attenzione non sull’incassato, ma 
sul definitivo. Soprattutto abbiamo 
chiesto di abbassare l’aggio perché 

quello attuale del 25 per cento è 
fuori dal normale. Nel caso le cose 
non dovessero cambiare arriveremo 
a fine contratto e ci appoggeremo 
ad altri. Il legale ci aiuterà quindi 
anche per le eventuali procedure di 
gara, alla quale è libera di parte-
cipare anche la società Colombo».

Stanno organizzando serate 
in tutta la Provincia di Pavia 

e, dopo l’appuntamento dello 
scorso mese a Pieve del Cairo, 
il gruppo Rifiutiamoci arrive-
rà venerdì 15 marzo a Mortara. 
Tale gruppo, composto da liberi 
cittadini amanti dell’ambiente, 
sta tentando di sensibilizzare 
la cittadinanza lomellina, e non 
solo, sulla tematica rifiuti ed al-
tre problematiche che stanno al-
lontanando la vocazione agricola 

del territorio. «Si sta perdendo 
di vista - si legge sulla locandina 
dell’evento - l’obiettivo primario: 
la tutela della salute dei citta-
dini». I relatori della serata del 
15 marzo saranno i biologi Giu-
seppe Damiani e Nicoletta Gat-
ti, l’ambientalista Renato Sof-
fritti, Raoul Vergalli, presidente 
dell’associazione Iolanda Nanni, 
e Marco Dapiaggi, figura di spic-
co del Comitato no inceneritore 
di Retorbido.

Il gruppo Rifiutiamoci arriva in città
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   LO SAPEVI CHE...              
> Attive le colonnine

per le auto elettriche
Robbio è stata fra le prime cittadine in provincia di Pa-

via ad installare le colonnine per ricaricare auto elet-
triche: le due postazioni sono ubicate in viale Gramsci, 
nei pressi della scuola primaria, e in via dell’Artigianato, 
nei parcheggi antistanti il centro sportivo. «Abbiamo 
stretto un accordo con la società Enel X: per la nostra 
amministrazione – spiega il sindaco Roberto Francese – 
si tratta di un ulteriore passo in avanti per avere una 
cittadina sempre più all’avanguardia e rispettosa dell’am-
biente». La scelta green dell’amministrazione comunale, 
realizzata a costo zero per le casse municipali, è stata 
molto apprezzata dai possessori di auto elettriche: rob-
biesi e abitanti dei centri limitrofi dalla fine di febbraio 
hanno iniziato ad utilizzare le colonnine.

    
> Associazioni insieme per Anffas 

nel raduno dei fuoristrada 

Lupi 4X4, Lions Club Robbio e Avis in piazza Dante per 
il sociale: alla fine del mese scorso si sono radunati 

più di cinquanta fuoristrada diretti alla volta di strade 
sterrate di difficile percorribilità. «L’evento proposto – 
ha spiegato l’assessore Gregorio Rossini, responsabile 
delle manifestazioni – si è svolto con il patrocinio della 
Città di Robbio: per noi è stato un vero orgoglio sup-
portare ancora una volta queste associazioni che hanno 
deciso di devolvere il ricavato della giornata all’Anffas 
di Mortara». 

Viale Preve: olmi al posto dei tigli
Nuovi marciapiedi in quattro vie
Sono iniziati nella prima settimana di 

marzo i lavori di riqualificazione di viale 
Riccardo Preve, il tratto di strada che dal 

sagrato della chiesa di Santo Stefano porta al 
cimitero cittadino. «A metà febbraio sono stati 
rimossi i 25 tigli che erano disposti in duplice 
filare lungo il corso: le piante – ha spiegato 
l’assessore ai lavori pubblici Gregorio Rossi-
ni – erano nella quasi totalità ammalorate e 
pericolose per persone e veicoli, così dopo la 
relazione dell’agronomo incaricato si è optato 
per l’abbattimento». «Gli alberi – ha aggiunto 
il sindaco Roberto Francese – presentavano ca-
vità con legno marcio e degradato, con parec-
chi difetti strutturali e avevano la stessa età di 
quelli presenti lungo il viale della stazione, ri-
mossi e sostituiti già da più di dieci anni. Dopo 
la sistemazione del manto stradale di viale Preve saranno 
messi a dimora dieci nuovi olmi, simbolo della nostra cit-
tà: la piantumazione sarà offerta dalla ditta Riso Gallo, 
che ha apprezzato il nostro progetto di riqualificazione 
dell’intera area». Cosa prevede il progetto? «L’opera è sta-
ta pensata dal nostro geometra comunale Secondo Boran-
do, che ringraziamo per l’impegno profuso: il disegno – ha 
aggiunto Rossini – prevede la realizzazione della fognatu-
ra, visto che la strada ne è sprovvista, e il rifacimento del 
manto stradale in porfido, fino all’ingresso della Riso Gal-
lo. Le piante saranno collocate solo sul lato destro della 
strada, dove troveranno spazio anche panchine e cestini». 

Quali altri lavori sono stati portati a termine in questi 
giorni? «Sono stati ultimati i marciapiedi di via Casaro 
Battista, via Guado d’Oca, via Statuto, via Risorgimento 
e il tratto iniziale di viale Gramsci: nei prossimi giorni 
– spiegano l’assessore ai lavori pubblici Gregorio Rossini 
e l’assessore all’urbanistica Laura Rognone – saranno rea-
lizzate le zone verdi nelle aiuole tracciate per rendere le 
aree riqualificate ancora più gradevoli». Fra i progetti in 
dirittura d’arrivo anche il certificato prevenzione incendi 
alla scuola primaria e la messa in sicurezza degli istituti 
scolastici cittadini, grazie al contributo di 70mila euro 
stanziato dal governo a inizio anno.

Le condizioni dei tigli che sono stati rimossi: gli alberi all’interno presentavano cavità con legno marcio e degradato

Il progetto che illustra la sistemazione di viale Riccardo Preve

Nel primo fine settimana di marzo la ditta Sangalli 
di Monza, subentrata da inizio anno nella raccolta 

dei rifiuti di Robbio, ha posizionato oltre 80 cassonet-
ti per sfalci, potature e ramaglie. «Per ora i cassonetti 
sono stati collocati nei punti dove erano ubicati quelli 
vecchi rimossi da Clir – precisa l’assessore Gregorio Ros-
sini. – Nelle prossime settimane non è escluso un loro 
potenziamento: la ditta s’impegna comunque a svuota-
re i cassonetti con maggiore frequenza, soprattutto nei 
mesi di grande conferimento. Entro fine mese saranno 
inoltre consegnati casa per casa la fornitura annuale di 
sacchetti e il nuovo kit di contenitori per la raccolta 
differenziata porta a porta».

Posizionati i cassonetti per sfalci, potature e ramaglie

Gli operai della Sangalli posizionano i contenitori per il verde

Un’auto in carica alla colonnina di viale Gramsci

I protagonisti della mattinata con l’assessore Gregorio Rossini

 MUNICIPIO  
Piazza Libertà 2 
tel. 0384 67 51 - fax 0384 670 415
    sindaco@comune.robbio.pv.it
    www.comune.robbio.pv.it

 SINDACO 
Roberto Francese

 ASSESSORI 
Stefania Cesa (vicesindaco), Marco Ferrara, 
Gregorio Rossini e Laura Rognone

ROBBIO
Fondazione “Ospedale Fagnani Galtrucco” Rsa
via Ospedale, 13 - tel. 0384 670 419
Fondazione “Galtrucco”
via Mortara, 30 - tel. 0384 670 120
SCUOLE
Nido “Il girasole“ - via Nicorvo 40
tel. 0384 671 565
Sc. Infanzia ”Sanner” - via Garibaldi  46
tel. 0384 670 445

Sc. Infanzia paritaria ”Ronza”
via G. Marconi 36 
tel. 0384 670 338
Sc. Primaria “Dante Alighieri”
viale Gramsci, 56 - tel. 0384 670 472
Sc. Secondaria I grado “E. Fermi”
piazza San Pietro - tel. 0384 670 258
UFFICIO POSTALE
viale Lombardia, 12 - tel. 0384 679 511

FARMACIE
Castagnoli - piazza Libertà 21
tel. 0384 671 701
Gipponi - via Bellotti, 2/bis
tel. 0384 670 201
EMERGENZE
Croce Azzurra Robbiese - tel. 0384 670 208
Carabinieri - via Garibaldi 3
tel. 0384 670 333
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Università del tempo libero: due mesi
di attività, conferenze e serate a teatro

 LO SAPEVI CHE…              
> Benedizione del motociclista 

in programma il 7 aprile     

Il Moto Club robbiese accende i motori e torna in pista 
con la prima iniziativa dell’anno: domenica 7 aprile è in 

calendario la diciasettesima edizione della “Benedizione 
del motociclista”. «Confidiamo nel bel tempo – spiega la 
presidente Maria Grazia Ciceri – con una bella giornata di 
sole contiamo di richiamare in città numerosi appassionati 
provenienti da tutto il circondario». Per la Benedizione del 
motociclista il ritrovo è fissato alle 9 nella centralissima 
piazza Libertà; alle 10.45 il serpentone formato dalle due 
ruote si dirigerà verso il piazzale di Santo Stefano: alle 
11.15, ci sarà la messa, mentre alle 12, sul sagrato dalla 
chiesa, il parroco don Gianni Fagnola impartirà la benedi-
zione, con una preghiera ad hoc. Al termine risottata in 
piazza Dante.

    
> Il fisco spiegato agli alunni
“Fisco e scuola” alla primaria di Robbio: negli scorsi 

giorni gli alunni più grandi delle classi quinte, pre-
parati dalle insegnanti Lorella Signorelli, Angela Bianco, 
Patrizia Polello e Monica Luini, hanno parlato di tasse, 
imposte e tributi con il direttore dell’Agenzia delle en-
trate di Mortara Tiziano Silvano Peresson e il funzionario 
Marco Fleba. «Si tratta di un progetto proposto dai Mini-
steri dell’Istruzione e del Tesoro, rivolto ai ragazzi in età 
scolare: questa iniziativa – ha spiegato l’assessore alla 
scuola Marco Ferrara – ha rappresentato un momento di 
grande importanza in chiave di cittadinanza e di educa-
zione alla legalità».

    
> Servizio idrico: riduzioni

per famiglie numerose 

Il sindaco Roberto Francese nei giorni scorsi ha in-
formato la cittadinanza in merito al servizio idrico 

e alle tariffe delle bollette dell’acqua. «Dal 2017 – ha 
spiegato il primo cittadino – le aliquote sono definite a 
livello provinciale, quindi tutti i Comuni della provincia 
pagano gli stessi importi. Da inizio anno Pavia Acque, 
la società pubblica che emette le bollette, ha però pre-
visto delle riduzioni in base al numero dei componenti 
del nucleo familiare». Cosa bisogna fare per ottenere le 
agevolazioni? «I cittadini – chiarisce il sindaco – sono 
invitati a comunicare a Pavia Acque il numero di com-
ponenti della propria famiglia, compilando il modulo 
presso lo sportello attivo in Comune tutti i martedì dal-
le 14 alle 17 o inviando via mail o fax a Pavia Acque il 
modulo reperibile al sito internet www.paviaacque.it».

Fleba e Peresson spiegano il meccanismo dei tributi ai giovani della primaria

Per gli studenti specializzandi in Eco-
nomia della provincia di Pavia, ultimo 

mese di tempo per presentare la domanda 
per le borse di studio intitolate alla me-
moria del compianto Ottavio Signorelli, 
benefattore robbiese scomparso nel 2012: 
i laureati in materie economiche hanno 
tempo fino al prossimo 30 marzo per in-
viare la propria documentazione agli uffici 
comunali e accedere ad una delle sei borse 
di studio dall’importo di cinquemila euro 
ciascuna, finalizzate alla frequenza, anche 
all’estero, di corsi di studio specialistici o 
magistrali, o di corsi di specializzazione, o di master, nelle discipline connesse con l’Economia Politica o con 
le Scienze delle Finanze. «Una bellissima opportunità per gli studenti robbiesi, lomellini e pavesi: questa 
borsa di studio – hanno commentato il sindaco e assessori – è stata fortemente voluta da Signorelli, tramite 
un cospicuo lascito testamentario». Tutte le informazioni sono sul sito istituzionale del Comune di Robbio.

Ultimo mese per richiedere la borsa di studio Signorelli

I giovani che hanno ricevuto la borsa di studio dello scorso anno

Conferenze settimanali, trasferta a 
teatro e un grande concorso per i 
ragazzi dell’istituto comprensivo: 

continua, fra mille iniziative collate-
rali, l’impegno della Biblioteca civica 
robbiese per cultura, aggregazione 
e scuola. Nei giorni scorsi è iniziato 
l’ultimo bimestre dell’Università del 
tempo libero, prima della pausa pri-
maverile-estiva. «Invitiamo tutta la 
cittadinanza a partecipare alle nostre 
conferenze, che sono libere, gratuite 
e aperte a tutti: le lezioni – spiegano 
la presidente Simona Baldi e l’asses-
sore alla cultura Marco Ferrara – si 
tengono ogni giovedì alle 15.30 nel-
la struttura di piazza Marliano». Nel 
primo giovedì di marzo il professore 
di storia Daniele Casè e il dottore in 
filosofia Davide Orlandi hanno parlato 
di Martin Lutero e Giordano Bruno, 
mentre nei giovedì successivi saliran-
no in cattedra l’appassionato di mu-
sica, storia e tradizioni Michele Cava-
gliani, la fiorista Cristina Maestrone e 
la fisioterapista Raffaella Alesina. Nel 
mese di aprile saranno ospiti il sinda-
co emerito Giuseppe Barba, la profes-
soressa Giovanna Forlani e la fonda-
trice dell’università del tempo libero 

Angela Montobbio. Chiudono la sta-
gione la storica professoressa di lette-
re Giuseppina Beia e l’assessore Marco 
Ferrara con una lezione intitolata “La 
matematica nella Divina Commedia”. 
«Per quanto riguarda l’iniziativa de-
nominata “Su il sipario” – aggiunge 
Baldi – abbiamo registrato il tutto 
esaurito al primo giorno di apertura 
delle iscrizioni. Lo spettacolo “70… 
voglia di ridere c’e!” de “I Legnane-
si” ha fatto il pieno: martedì 30 aprile  

saremo in cinquanta al Teatro Civico 
di Vercelli per una serata di diverti-
mento». Per quanto riguarda il con-
corso rivolto alle scuole? «Quest’anno 
– chiudono Baldi e Ferrara – il tema è 
dedicato all’importanza dello sport e 
ai 90 anni dell’As Robbio: gli studenti 
dai 6 ai 14 anni dovranno realizzare 
un disegno o un tema. I lavori sa-
ranno esposti e premiati nel mese di 
maggio, con un pomeriggio di festa al 
centro sportivo comunale».

A sinistra, l’assessore alla cultura Marco Ferrara; a destra, la presidente Simona Baldi

Foto di gruppo per la scorsa edizione dell’iniziativa

Tutti incollati al televisore per la prima serata di San-
remo Young, in onda sulla rete ammiraglia della Rai: 

fra i giovani concorrenti in gara c’era anche la sedicenne 
robbiese Maria Grazia Aschei. La ragazza, conosciutis-
sima in città e apprezzata in numerose occasioni per 
la sua voce stupenda, ha cantato in maniera divina “Il 
mare calmo della sera” di Andrea Bocelli, ma ciò non è 
bastato per accedere alla fase successiva: l’appello della 
giuria, gli incitamenti del pubblico dell’Ariston e la mo-
bilitazione su Facebook non sono serviti per modificare 
il verdetto del direttore d’orchestra. All’indomani della 
sua partecipazione nel tempio della canzone italiana, 
Maria Grazia è stata accolta calorosamente dalla sua 
Robbio con una festa a sorpresa nella sede del Comitato 
Palio: amici, associazioni e amministrazione comunale 
hanno voluto omaggiare la giovane artista e tributarle 
una sincera manifestazione d’affetto per un responso 
che ha lasciato tutti con l’amaro in bocca. «Continua 

così, la strada è quella giusta: siamo certi – ha detto il 
vicesindaco Stefania Cesa – che questa splendida par-
tecipazione sarà per te il trampolino di lancio per una 
brillante carriera artistica».

Una “divina” Aschei ha incantato Sanremo Young

Maria Grazia Aschei, alla sua destra Marco Ferrara e Orieto David, 
alla sua sinistra Stefania Cesa e l'amico Stefano Zanoni
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Carnevale: momenti di festa  
Il clou è il Circo Dea Orfei 
Tre giorni di festeggiamenti culminati con lo spettacolo acrobatico 

La manifestazione in occasione del 
Carnevale, giunta alla sua 13esima 
edizione, quest’anno si è svolta al 

giardinetto estivo Casa dell’Allegria 
dove, per l’occasione, è stata installata 
una tensostruttura riscaldata all’inter-
no della quale si sono svolti tutti gli 
eventi.
I festeggiamenti sono iniziati venerdì 
1 marzo quando a partire dalle ore 20 
prima le note del karaoke e poi la mu-
sica dal vivo del duetto “Eli e il Toffi” 
hanno accompagnato una gustosa spa-
ghettata per tutti.
Il fine settimana è proseguito poi, sa-
bato 2 marzo, con la degustazione di 
risotti dalle ore 20 e ballo in maschera 
con il Trio Occhi Blu. Durante la se-
rata sono stati premiati gli adulti che 
hanno partecipato con le maschere più 
originali.
Spazio ai più piccoli domenica 3 mar-
zo quando a partire dalle ore 14.30 il 
gruppo di “Eli e il Toffi” ha allietato i 
giovanissimi con animazione e balli. Il 
culmine della festa si è raggiunto alle 
ore 15 quando si è tenuto lo spettaco-
lo degli artisti del circo Dea Orfei. Una 
rappresentazione particolare: un circo 
acrobatico senza la presenza di anima-
li che da qualche anno visita tutto il 
nord Italia, e che a ogni tappa di que-
sto lungo tour nelle regioni settentrio-
nali registra sempre il tutto esaurito.
L’artista che ha aperto lo spettacolo e 
che è rimasto protagonista per i primi 
venti minuti è Mirko Niemen, discen-
dente dell’antica famiglia del Circo 
Russo. Mirko Niemen ha la capacità di 
tenere gli spettatori con il fiato sospe-
so esibendosi in numeri di crescente 
difficoltà.
Durante la festa il Gruppo Carnevale ha 
offerto una dolce merenda per tutti.

 MUNICIPIO  
Piazza XXVI Aprile 5
tel. 0384 800 810 - fax 0384 800 117
    info@comune.sartiranalomellina.pv.it
    www.comune.sartiranalomellina.pv.it

 SINDACO 
Ernesto Prevedoni Gorone

 ASSESSORI 
Pietro Luigi Gianni Ghiselli (vicesindaco) e Maria Cristina Porzio

SARTIRANA
Case di riposo 
“Adelina Nigra”  - p.za Risorgimento 1 
tel. 0384 802 026 
“Coniugi Buzzoni-Nigra”- via A. d’Aosta 4
tel. 0384 800 027
SCUOLE
Materna “A. Arborio”
via Roma 28 - tel. 0384 800 080

Elementare
via Roma 28 - tel. 0384 800 197
Media
via Roma 28 - tel. 0384 800 098
UFFICIO POSTALE
via Cavour - tel. 0384 800 095
FARMACIA
via Roma - tel. 0384 800 046

EMERGENZE
C.R.I. - tel. 0384 79 102 (Valle Lomellina)
tel. 0384 822 110 (Mede)
Guardia medica - tel. 0384 820 231 (Mede)
Carabinieri - via Raitè - tel. 0384 800 813
Vigili del fuoco
tel. 0384 805 311 (Mede)

a cura dell’amministrazione comunale

 LO SAPEVI CHE…              
> “Sartirana Market”

ha rialzato la saracinesca
Ha riaperto i battenti il minimarket di via Roma com-

pletamente rinnovato al suo interno e negli arredi. 
Il “Sartirana Market“ aveva dovuto sospendere l’attivi-
tà per i danni conseguenti a un incendio causato da un 
corto circuito che aveva distrutto il locale. Ma venerdì 
1 marzo l’esercizio commerciale ha potuto alzare nuo-
vamente la saracinesca. A inaugurare il nuovo locale 
il sindaco Ernesto Prevedoni Gorone che ha tagliato il 
nastro insieme con il titolare e le sue collaboratrici. Il 
negozio è gestito dal signor Kamal, cittadino di origini 
giordane ormai affettuosamente adottato da Sartirana. 
La riapertura del locale e la ripresa della sua attività 
sono state salutate con favore dai residente del quar-
tiere per il servizio che può fornire alla collettività.

    
> Sabato 9 marzo si sorride 

con “Semp i rùsu” 

È in programma per sabato 9 marzo alle ore 21 al Ci-
nema Sociale della sala Polifunzionale Pina Rota Fo 

lo spettacolo “Ma come siamo messi male!”. La com-
media in due atti sarà messa in scena dalla compagnia 
teatrale “Semp i rùsu” (nella foto) e vedrà sul palco 
gli interpreti: Paolo Invernizzi, Franca Cotti, Gabriella 
Casini, Francesco Cappetta, Matteo Manachino, Michele 
Costanzo, Silvia Prevignano, Daniela De Marchi, Danilo 
Bombonato, Pasquale Santosuosso, Roberta Carmine, 
Pierangelo Cutrona.

Il sindaco Ernesto Prevedoni Gorone taglia il nastro

Il gruppo delle mascherine di Carnevale, nel riquadro travestimento horror di Rubi e Pupi

Nella foto a sinistra il Gruppo Carnevale, a destra “Eli e il Toffi”

L’esibizione dei giocolieri del Circo Dea Orfei

Due momenti della festa dei bambini in parrocchia
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“Una rana per Cernobyl” presenta
le attività in programmazione 

Una primavera densa di attività 
e impegni per l’associazione 
che offre solidarietà e soste-

gno a favore dei piccoli più bisognosi 
e che ha sede in paese in via Amedeo 
d’Aosta 32. “Una rana per Cernobyl” 
sta preparando le iniziative dei pros-
simi mesi tra cui non può mancare la 
messa in scena dello spettacolo mu-
sicale di fine anno scolastico.    
Il gruppo teatrale Famiglia Anemo-
ni e Piccoli Ranuncoli ha iniziato 
le prove a cui partecipano bambini, 
ragazzi, nonni e adulti appassionati 
per realizzare uno spettacolo musi-
cale in occasione della fine dell’anno 
scolastico. Il recital dal titolo “Buon 
Compleanno Topolino!” è in pro-
gramma mercoledì 5 giugno alle ore 
9.30 nella sala Pina Rota Fo. «Abbia-
mo pensato a un modo simpatico di 
riproporre le fiabe Disney: dalle più 
conosciute come Mary Poppins, Peter 
Pan, Pinocchio a quelle più recenti 
di Oceania o Frozen – affermano 
dall’associazione. - Siamo felici per 
la partecipazione anche della scuo-
la materna di Sartirana e di Breme 
con due fiabe per i piccoli». Sarà una 
mattinata di grande divertimento 
per gli alunni della scuola primaria 
e secondaria che festeggeranno con 
musica, canti e balli il termine delle 
lezioni e l’inizio delle vacanze estive.

IL CONCORSO FOTOGRAFICO
È quasi pronto e a breve verrà pub-
blicato il regolamento per il nuovo 
concorso fotografico sui nostri amici 

gatti. Organizzato dall’associazione 
sartiranese quest’anno il concorso 
avrà come soggetto i felini domesti-
ci: questi nostri compagni di vita e 
spesso anche di gioco spesso aiutano 
le persone sole e gli anziani a supe-
rare l’isolamento. L’edizione prece-
dente del concorso ha avuto come 
protagonisti i cani ed è stata dedi-
cata alle marachelle combinate dagli 
amici a 4 zampe. Gli scatti più sim-
patici sono stati poi raccolti e propo-
sti in un calendario del 2019. Anche 
quest’anno al termine del concorso 
le foto più curiose verranno raccolte 
per far parte di un calendario per il 
2020. Tutte le informazioni per par-
tecipare all’iniziativa saranno dispo-
nibili sul sito dell’associazione www.
unaranapercernobyl.it.

IL GEMELLAGGIO
Un importante passo nel cammino di 
accoglienza è stato compiuto dall’as-
sociazione Una rana Per Cernobyl 

attraverso il recente gemellaggio 
con l’associazione Cicogna di Varese, 
una onlus che organizza l’ospitalità 
estiva e invernale di bambini bielo-
russi che vivono nelle zone contami-
nate dalla catastrofe della centrale 
nucleare di Cernobyl. Questo nuovo 
percorso inizia con la preparazione 
dell’accoglienza dei bambini per la 
prossima estate. I preparativi e gli 
sforzi dei volontari e di tutti coloro 
che continuano ad appoggiare il pro-
getto dell’ente no profit sarà rivolto 
a bambini di 7-8 anni provenienti da 
orfanotrofi di villaggi isolati vicino a 
Minsk che non sono mai stati coin-
volti nei progetti di accoglienza più 
estesi e già presenti nel territorio. 
Quest’anno a ospitare due bambine 
di 7-8 anni saranno le famiglie Gar-
landa-Leva e Rosa-Scova che apriran-
no le loro case all’ospitalità interna-
zionale nei mesi di luglio e agosto. 
Una nuova avventura che coinvolge 
tutti i volontari sartiranesi.

Il gruppo teatrale dell’associazione “Una rana per Cernobyl”

 LO SAPEVI CHE…              
> Marzo è donna! Tutti

gli appuntamenti in rosa      

L’arte coniugata al femminile in occasione dell’otto mar-
zo, la giornata internazionale della donna, nella mo-

stra collettiva “Arte è donna” inaugurata venerdì alle ore 
18 e che proseguirà fino a domenica 10 nella sala Polifun-
zionale Pina Rota Fo di via Cavour. Nella giornata di sabato 
l’esposizione, che è patrocinata dal Comune, dalla biblio-
teca e da Sartirana solidale, sarà aperta dalle ore 16.30 
alle ore 18.30 mentre domenica sarà possibile ammirare le 
rappresentazioni dalle ore 10.30 alle ore 12.30 e dalle ore 
16.30 alle ore 18.30. Esposte le opere delle artiste: Fede-
rica Albarello, Maria Camilla Beltrami, Francesca Congiu, 
Fernanda Core, Gabriela Corigliano, Michela Dell’Aira, Le-
tizia Girotti, Carla Maragnani, Anna Perta, Silvana Raiteri, 
Simonetta Raiteri, Stefania Serena Sanna e Laura Zaveloni 
Rossi. 

    
> Il concerto per le donne

Una giornata tutta “rosa” per la sala polifunzionale 
Pina Rota Fo dove nella serata di venerdì 8 marzo si 

è svolto un concerto dal titolo “Donne che cantano le 
donne”. Festeggiamenti in musica, per la Giornata inter-
nazionale della donna con un florilegio di canzoni rigo-
rosamente al femminile interpretate dalla corale Padre 
Francesco Pianzola. Altro elemento rosa della serata che 
ha visto buona presenza di pubblico è stata la direzione 
della maestra Emanuela Tiozzo. (foto “Il Chiola” fornita 
dall’amministrazione comunale)

    
> Letture contro la violenza

Letture contro la vio-
lenza sulle donne. Le 

parole protagoniste del-
la serata in programma 
venerdì 15 marzo alle 
ore 21 nella sala Poli-
funzionale Pina Rota Fo, 
dal titolo “No una mas” 
nella traduzione Non 
una di più. La rappre-
sentazione sarà messa in 
scena dal gruppo Donne 
(re)sistenti con il patro-
cinio del Comune di Sar-
tirana  e della Biblioteca 
civica “Francesco Moro”.

Il Gruppo teatro famiglie e l’asso-
ciazione “Una rana per Cernobyl”, 

con il patrocinio del Comune di 
Sartirana, organizzerà una serata 
di musica con Omar Muratore (nel-
la foto), in programma sabato 11 
maggio ore 21 alla sala Pina Rota 
Fo. Il giovane musicista sartiranese 
sta portando le sue note e la sua 
voce in molti teatri lombardi e pie-
montesi facendo conoscere anche il 
suo paese di origine. «Omar è un 
ragazzo che ha saputo trasformare 
una passione e un sogno – ricor-
dano i volontari dell’associazione 

- con tanto studio e impegno in 
una realtà sempre più riconosciuta 
da grandi artisti. Un insegnamento 
anche a tutti i nostri giovani per-
ché attraverso lo studio e l’impegno 
possano realizzare i propri sogni». 
La serata in programma a maggio 
sarà anche l’occasione per i volon-
tari di ricordare gli amici Lino e 
Claudio, scomparsi prematuramen-
te, che hanno dedicato molto del 
loro tempo sia per i bimbi di Cer-
nobyl sia per organizzare con gioia 
e allegria spettacoli per la nostra 
comunità. 

Serata del musicista Omar Muratore per l’associazione 
Lo spettacolo messo in scena dai bambini in occasione delle feste natalizie
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GAMBOLO’ a cura di Fabrizio Negri

Per molti giovani è la località per 
antonomasia per trascorrere i 
weekend estivi all’insegna del 

divertimento. La città ligure di Alas-
sio, facilmente raggiungibile dalla Lo-
mellina, potrebbe presto avvicinarsi 
ulteriormente alla nostra zona grazie 
ad una sorta di gemellaggio, ancora 
non ufficiale, che sta portando a com-
pimento il Comune di Gambolò. Un 
avvicinamento che è nato in maniera 
abbastanza casuale durante la manife-
stazione internazionale Bit, tenutasi a 
Milano nel mese di febbraio. «Abbia-
mo avuto un contatto con il sindaco 
di Alassio - dichiara l’assessore Anna 
Preceruti - presente perché, al pari no-
stro, il Comune di Alassio sarà coinvol-
to in un progetto sulla musica vival-
diana. Abbiamo cercato quindi di unire 
le peculiarità delle due città. Di conse-
guenza noi parteciperemo ad un even-
to spalmato su tre giorni che si terrà 
nel mese di dicembre ad Alassio. Sarà 
una specie di mercatino natalizio di 
prodotti culinari, in cui porteremo le 
nostre aziende in Liguria per presen-
tare i prodotti tipici (ad esempio riso, 
pasta di salame e fagiolo borlotto). Ci 
piacerebbe inserire anche il salame 
di Varzi e per questo ci metteremo in 
contatto con la zona dell’Oltrepò». Tra 
le peculiarità ricoprirà un ruolo pri-
mario il fagiolo borlotto, la cui sagra 
quest’anno soffierà le venti candeline. 
La Pro loco è infatti già al lavoro per 
organizzare l’evento che molto proba-
bilmente durerà tre giorni e come di 
consueto si svolgerà nel mese di luglio. 
Per ora molti aspetti rimangono top 
secret, così come non trapelano indizi 
su una grande iniziativa che si terrà a 
settembre. Per l’occasione è atteso un 
famoso personaggio a livello culinario 

che si cimenterà ai fornelli con il fa-
giolo borlotto. I contatti per portare 
tale figura a Gambolò sono in fase ab-
bastanza avanzata, ma intanto l’asses-
sore si sofferma su ciò che è stato fat-
to nelle scorse settimane. «La nostra 
presenza al Bit - prosegue la Preceruti 
- è avvenuta perché abbiamo dato il 
patrocinio all’orchestra vivaldiana del 
maestro Roberto Allegro, la cui sede 
è però a Mortara, ma la sede musica-
le si trova all’interno della chiesa di 
Sant’Eusebio a Gambolò. Il maestro ha 
partecipato così al Bit e noi l’abbiamo 
accompagnato. Eseguirà un percor-

so che coinvolgerà diversi luoghi: si 
partirà da Milano, sempre affrontando 
le musiche di Vivaldi, poi Venezia ed 
Amsterdam. In questo modo Gambolò 
si farà conoscere in importanti realtà. 
Parallelamente Allegro ha tenuto an-
che un corso musicale, lo scorso anno 
alle scuole elementari, relativo alla 
via Francigena. Quest’anno si è poi ri-
presentato seguendo sempre lo stesso 
progetto, ma trattando il “Carnevale 
degli animali”, il cui spettacolo è an-
dato in scena giovedì 28 febbraio con 
due appuntamenti (il primo alle 18 e 
l’altro alle 19)».

Gemellaggio con la città di Alassio
La giunta al lavoro dopo il Bit LO SAPEVI CHE…              

> Biblioteca: tante iniziative
 Nuovi progetti per giovani
Prosegue il lavoro dell’assessore Helena Bologna alla 

biblioteca per mettere a disposizione dell’utenza di-
versi progetti in base alle varie fasce d’età. All’interno di 
“Una biblioteca itinerante” è tornata lo scorso 2 marzo 
l’autrice Virginia Bramati. Buona l’affluenza di pubblico e, 
dopo un centinaio di persone presenti all’incontro con il 
conduttore televisivo Francesco Vecchi, anche la scrittrice 
di “Cercasi amore vista lago” ha saputo replicare il suc-
cesso ottenuto all’appuntamento di ottobre. Il programma 
del pomeriggio ha previsto la scrittura di una fiaba con i 
bambini e sul prodotto ottenuto potrebbero presto esserci 
novità. L’assessore Bologna sta infatti lavorando su più 
fronti e il suo obiettivo è creare un gruppo di giovani che 
frequentino l’ambiente bibliotecario mettendo in risalto le 
proprie capacità. «Alcuni adolescenti - dichiara l’assessore 
- hanno voglia di collaborare con la biblioteca e mette-
ranno le loro doti creative a disposizione della cittadi-
nanza. Ad esempio c’è un ragazzo che disegna molto bene 
e, attraverso questa sua capacità, potremmo organizzare 
anche laboratori di pittura per i piccoli». A fine marzo 
verranno gratuitamente due dentisti di uno studio vige-
vanese per mostrare ai bambini, attraverso la lettura di 
una storia a tema, gli arnesi del mestiere. Questa iniziati-
va si colloca all’interno del progetto “In biblioteca si sta 
da favola”, mentre per gli adolescenti è stato pensato il 
percorso “In biblioteca si sta da cinema”, a sua volta sud-
diviso in altre sottocategorie. «Una sarà incentrata sulla 
fotografia - afferma la Bologna - e si tratta di “Gambolò 
in amicizia”. I giovani si muoveranno, muniti di cellulare, 
alla ricerca di luoghi simbolo che richiamano in loro il 
valore dell’amicizia. Le foto scattate dovranno poi essere 
portate in biblioteca e verranno esposte con l’aiuto di un 
professionista del settore. Un’altra iniziativa rivolta agli 
adolescenti sarà “Adotta un monumento”, idea lanciata 
dai bambini della scuola primaria. I ragazzi si sposteran-
no così in città in cerca di monumenti per scoprire la 
storia di questi ultimi».

    
> Partito il corso di danza   

e di movimento creativo

È iniziato con il botto il corso di danza e movimento cre-
ativo. Sabato 2 marzo, prima dell’arrivo dell’autrice Vir-

ginia Bramati, la biblioteca è stata la location di questa 
iniziativa che ha avuto molto successo. La docente Maria 
Laura Luisari, educatrice del nido d’infanzia e iscritta all’A-
pid (associazione professionale italiana danzamovimento-
terapia), ha suddiviso il corso in sei lezioni che si terranno 
il sabato dalle ore 14 alle 15. «È un’iniziativa - spiega l’as-
sessore Helena Bologna - strutturata a coppie (mamma-
bambino/a) perché l’obiettivo è quello di creare interazioni 
tra loro. In totale stanno partecipando sette coppie, nume-
ro chiuso fissato dall’educatrice». Il percorso, con qualche 
piccola differenza, è stato proposto anche ai bambini della 
sezione grandi del nido d’infanzia. «Gli incontri si stanno 
svolgendo all’interno dell’orario scolastico - sottolinea l’as-
sessore - e sono dodici. Si proseguirà quindi fino al mese 
di giugno sempre con la docente Maria Laura Luisari. Altra 
differenza è rappresentata dal fatto che il progetto non è a 
coppie: ogni bambino avrà così la possibilità di assimilare 
la pratica singolarmente. Il progetto è stato svolto in colla-
borazione con la Polisportiva di Gambolò».

L’ampio progetto relativo alla si-
curezza sta procedendo senza in-

toppi. L’amministrazione, nelle ultime 
settimane, ha spinto sull’acceleratore 
per definire alcuni dettagli sul posi-
zionamento degli occhi elettronici. 
«Le telecamere che collocheremo - 
spiega il vicesindaco Antonello Galia-
ni - avranno l’obiettivo di “coprire” i 
varchi e controllare le aree sensibili. 
Definiremo quindi il progetto e in se-
guito faremo una gara di appalto pub-
blica per l’aggiudicazione, che pen-
so si aprirà verso la fine del mese di 
marzo. L’installazione invece, se tutto 
dovesse procedere per il meglio, verrà 
effettuata tra aprile e maggio. Stiamo 
seguendo quindi un percorso ben pre-
ciso perché vogliamo una città 2.0 sul 
tema della sicurezza e della tecnolo-

gia». Il posizionamento delle teleca-
mere rientra in un quadro ben più am-
pio che comprende anche il wi-fi. Gli 
occhi elettronici, essendo IP, si appog-
giano a un circuito chiuso, chiamato 
Intranet, che permetterà di dare il se-
gnale alle telecamere e successivamen-
te la polizia locale avrà il controllo di 
tutte quelle che verranno collocate. A 
chiudere il cerchio seguirà un progetto 
molto innovativo relativo a un’applica-
zione per smartphone. «Stiamo effet-
tuando - riprende Galiani - i primi test 
relativi a tale app. Si potrà scaricare 
gratuitamente dal sito del Comune e 
sarà bidirezionale. Il cittadino potrà 
quindi utilizzarla quando lo riterrà op-
portuno e le segnalazioni arriveranno 
in tempo reale, via mail o via sms, agli 
uffici preposti. È suddivisa in base alle 

aree di competenza e ciò vuol dire, ad 
esempio, che un problema inerente 
alle buche arriverà all’ufficio dei lavo-
ri pubblici, un allarme sulla sicurezza 
verrà indirizzato alla polizia locale e 
così via. A quel punto si prenderà in 
carico l’istanza e una volta trattata 
verrà inserita una sorta di “chiusura” 
con data ed esito della segnalazione. 
Dall’altra parte, per avere una buona 
comunicazione con i cittadini, quando 
avremo qualsiasi necessità scriveremo 
un messaggio in qualità di Comune 
per avvisare i residenti. L’idea dell’app 
rappresenta quindi l’ultimo pezzo del 
puzzle prima di diventare a tutti gli 
effetti una città 2.0. In questo modo 
possiamo così trasmettere agli abitanti 
maggiore sicurezza e la vicinanza delle 
istituzioni».

Telecamere, wi-fi e app per una città più sicura 

Gli sforzi sui banchi di scuola meritano un riconoscimento. La pensa così il 
Comune di Gambolò che domenica 24 febbraio ha premiato gli alunni di 

scuola media inferiore e delle scuole superiori residenti in città, che si sono 
distinti per aver ottenuto ottimi risultati. La cerimonia si è tenuta al salone 
Litta e a ritirare il premio sono stati venticinque giovani. «Abbiamo conse-
gnato a ognuno di loro - spiega il vicesindaco Antonello Galiani - una borsa 
di studio da 100 euro. È stato prima effettuato un lavoro di controllo sui voti 
ottenuti e, una volta verificato che i ragazzi fossero in possesso dei requisiti, 
li abbiamo contattati per il conferimento della pergamena con all’interno 
il bonus da spendere in ambito culturale. Questo appuntamento lo stiamo 
effettuando annualmente per premiare le nostre eccellenze che si sono di-
stinte nello studio». A consegnare il riconoscimento ai giovani era presente il 
vicesindaco Galiani, insieme con gli assessori Marco Lezzi ed Helena Bologna. 
Assente per impegno istituzionale il sindaco Antonio Costantino.

Premiati gli studenti meritevoli
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 LO SAPEVI CHE…              
> Raccolta del verde e problemi

Incontro pubblico martedì  12 
È passato solo un mese dall’introduzione in città del 

sacco rosso e non si può ancora tracciare un bilancio 
esaustivo. Ma intanto amministrazione e Clir si stanno 
concentrando su un fattore che sta creando non pochi 
problemi: il verde. «Organizzeremo il 12 marzo una serata 
con la cittadinanza - dichiara il vicesindaco Antonello 
Galiani - per comunicare le problematiche della raccolta 
del verde, che non sta funzionando bene. Il Clir su tutti i 
42 Comuni soci, nel 2018, non ha voluto rigirare il costo 
di 500mila euro relativo al “verde sporco”. Ciò vuol dire 
che all’interno del cassonetto del verde si trova mate-
riale che inquina lo stesso verde. In questo modo diven-
ta impossibile smaltirlo e viene lasciato in quota al Clir. 
Per non aumentare la Tari abbiamo deciso, e parlo come 
membro del Cda del Clir, di mantenere questo costo in 
carico al nostro bilancio, ma in futuro occorre trovare una 
soluzione diversa». L’incontro servirà quindi per illustrare 
il problema. E molto dipenderà dalla capacità ricettiva 
dei residenti che nel caso dovessero proseguire con que-
sto comportamento errato rischierebbero di pagare una 
Tari più alta. «La serata sarà aperta sia agli abitanti del 
centro sia a quelli delle frazioni - continua Galiani - ma 
per queste ultime potremmo organizzarne altre in futu-
ro». Relativamente al sacco rosso il vicesindaco ci tiene a 
chiarire alcuni punti. «Non tutte le persone - sottolinea 
- hanno ben chiaro il fatto che per la raccolta di carta, 
cartone, plastica e lattine, i mezzi transitano il lunedì. 
Ma soprattutto il rifiuto va esposto dalle 20 alle 6. Mol-
ti continuano a lasciarlo fuori dalla propria abitazione 
nell’orario in cui passa il camion. La cittadinanza ha capi-
to che attraverso il sacco rosso diminuiscono i costi». In 
città, dall’inizio dell’anno, sono anche aumentati i con-
trolli con fototrappole. Chi dovesse essere “pizzicato” ad 
abbandonare rifiuti riceverà una multa pari a 200 euro.

Elisoccorso alla ex base militare
e nel bilancio tagli alla spesa

I progetti per il recupero dell’ex base logistica dell’Aero-
nautica, situata a Remondò, non mancano di certo. E 
dopo le dichiarazioni degli scorsi mesi effettuate dal sin-

daco Antonio Costantino, in cui si parlava di ristrutturare 
la zona per ospitare un ufficio e due musei (uno dedicato 
alla tecnologia e l’altro alla prima guerra mondiale), sono 
arrivate altre importanti novità. «Vorremmo mettere a di-
sposizione uno spazio per creare una pista di atterraggio 
per l’elicottero dell’Areu - sottolinea il primo cittadino - in 
modo tale che al verificarsi di incidenti in zona, i soccor-
ritori trasportino il paziente all’ospedale di riferimento in 
tempi brevissimi rispetto al passato». Intanto l’amministra-
zione gambolese sta lavorando anche sul prossimo bilancio 
seguendo una strada ben precisa. «Sulla questione delle 
opere pubbliche - riprende il sindaco - la nostra scelta è 
quella di non pesare ulteriormente sui cittadini. Il fatto di 
non voler aumentare le tasse è il credo della Lega. Abbiamo 
quindi organizzato una spending review che passa attraver-
so la ricontrattazione dei canoni di energia elettrica, linea 
telefonica, gas e rete idrica con l’irrigazione dei campi di 
calcio e rugby. Quest’ultima non verrà più svolta con l’acqua 

dell’acquedotto, ma con pozzi che pescano in falda riducen-
do gli sprechi. Tali azioni che ho appena elencato mature-
ranno risparmi che permetteranno di mantenere uguale la 
pressione fiscale ed aprire una serie di mutui. Con questi 
possiamo così accedere a finanziamenti statali per sistemare 
il Castello. In altre parole gli interventi sul Castello ver-
ranno finanziati esclusivamente attraverso i risparmi della 
spending review». Proprio relativamente al maniero venerdì 
1 marzo si è tenuta un’importante visita. «Abbiamo incon-
trato la Sovrintendenza - conclude Costantino - che si è 
complimentata con noi per l’azione che stiamo svolgendo».

Gli incontri organizzati dall’Università del tempo libero 
stanno procedendo con buoni riscontri. Il salone Litta 

ha ospitato nelle scorse settimane i primi appuntamen-
ti, in cui sono stati affrontati argomenti d’attualità che 
hanno attirato un buon numero di persone. Si è partiti 
il 21 febbraio scorso con un incontro suddiviso in due 
parti: la prima incentrata sugli accorgimenti da adottare 
per difendersi dalle truffe, tenuta dai carabinieri, e l’altra 
sui comportamenti da seguire per prevenire gli incidenti 
domestici. Giovedì 28 febbraio, invece, si è svolto l’ap-

puntamento dal titolo “Ambiente, tumori e amianto: cor-
relazioni con la salute umana” e il ruolo di relatore è sta-
to ricoperto dal sindaco Antonio Costantino. «All’interno 
dell’incontro - dichiara lo stesso primo cittadino - abbia-
mo affrontato diversi argomenti, tra cui la definizione di 
cellula e Dna, il meccanismo d’azione dei contaminanti 
cancerogeni, una piccola parte sulla fisiologia dell’appa-
rato respiratorio, incidenti da monossido di carbonio, i 
rischi provocati dalle discariche di amianto e un ragio-
namento sugli inceneritori e le ricadute sull’ambiente».

Università del tempo libero: successo dei primi appuntamenti
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Festa e aggregazione per Don Bosco
Si ricorda il protettore dei ragazzi 
 Un appuntamento per giovani e adulti che hanno celebrato insieme il santo

Come ogni anno si è celebrato 
il ricordo di uno dei santi più 
amati in Lomellina e non solo, 

grazie alla sua vicinanza ai ragazzi 
e ai giovani, di cui è oggi il santo 
protettore. Stiamo parlando di Don 
Bosco, che è stato celebrato in una 
giornata davvero coinvolgente lo 
scorso 3 febbraio con l’oratorio che 
ha fatto da sfondo a questa iniziativa 
di aggregazione. Giovanni Melchior-
re Bosco, meglio conosciuto come 
Don Bosco, nacque a Castelnuovo 
d’Asti nel 1815 e fu fondatore del-
la congregazione dei salesiani, oltre 
che delle Figlie di Maria Ausiliatri-
ce. Venne canonizzato da papa Pio 
XI ed è universalmente riconosciuto 
come il santo protettore delle nuove 
generazioni che proprio domenica 
3 febbraio hanno voluto celebrarlo 
presso la chiesa e l’oratorio di Otto-
biano. La santa messa è stata infatti 
allietata dai canti, dedicati al san-
to, della corale, che è riuscita anche 
nel piacevole intento di coinvolge-
re tutti i bambini presenti. Poi la 
giornata di festa è continuata con 
il pranzo e il pomeriggio in orato-
rio dove i ragazzi hanno assaporato 

gli insegnamenti di Don Bosco in un 
connubio di unione e divertimento. 
Una classica tombola e nuovamente 
la musica a rallegrare l’intero pome-
riggio. Un ringraziamento sentito va 
agli animatori Gaia, Monica e Benia-
mino che hanno saputo ravviare in 
maniera straordinaria la giornata di 
festa. Inoltre un “grazie”  da parte 
dell’amministrazione comunale va 
ai genitori che dedicano il proprio 
tempo per tutte le iniziative or-
ganizzate sia dalla parrocchia che 

dalle varie associazioni all’interno 
del paese. Infine una menzione va 
ai fantastici cuochi della giornata: 
Virna, Monica e Catia insieme con 
Anna, Brunella, Claudia, Michela e 
Davide. «È stata l’ennesima occa-
sione di ritrovo e di coesione all’in-
terno del paese - fanno sapere dal 
Comune - nel ricordo di uno dei san-
ti più amati soprattutto dai ragaz-
zi che rappresentano il futuro e la 
voglia di cambiamento positivo già 
praticato da Don Bosco». 

   LO SAPEVI CHE...              

> Nuove generazioni crescono… 
così si crea il futuro   

«Un riconoscimento che è un passaggio di conse-
gna e una responsabilità verso i nostri giovani 

- dicono dall’amministrazione comunale di Ottobiano 
- affinché la loro volontà sia sempre quella di alimen-
tare la vita del paese con iniziative e attività». Tutto 
ciò è avvenuto lo scorso 2 febbraio, quando in occa-
sione della santa messa Calogero Modica, presidente 
del Nastro Azzurro Vigevano l’istituto che riunisce i 
combattenti decorati al valor militare, ha consegnato 
un riconoscimento speciale a tutti i ragazzi della leva 
2000 di Ottobiano. L’attestato per ringraziarli dell’aver 
aiutato e degnamente concluso, con la loro presenza, 
alcune delle più importanti cerimonie svoltesi in pae-
se lo scorso anno. «L’attestato consegnato ai ragazzi 
non è solo il simbolo di una volontà di partecipare 
sempre attivamente alla vita di Ottobiano e della Lo-
mellina - fanno sapere dal Comune - ma è anche una 
sorta di passaggio di consegna e di testimone alle nuo-
ve generazioni, affinché proteggano e custodiscano il 
nostro Paese non dimenticando coloro i quali hanno 
combattuto per esso».
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Il prossimo 30 e 31 marzo torna 
in piazza il Comitato Italiano per 

il Fondo delle Nazioni Unite per 
l’infanzia con l’iniziativa “Orchidea 
Unicef” giunta quest’anno alla sua 
decima edizione. Per l’occasione 
non mancherà nemmeno il soste-
gno del Tgs di Ottobiano, sempre 
molto attento a sensibilizzare la 
popolazione verso le persone meno 
fortunate che scenderà in piazza 
proprio per vendere le famose or-
chidee il cui ricavato sarà devoluto 
ai bambini che versano in situa-
zioni di povertà in tutto il mondo. 
«L’orchidea è una pianta che con-
trariamente a quanto si pensa non 
ha bisogno di molte cure - dicono 
dall’Unicef - ma dimostra grande 
forza e la possibilità di fiorire più 
e più volte proprio come i nostri 
bambini». Una similitudine quella 
fra le giovani vite che ogni anno 
vengono aiutate dall’organizzazio-
ne internazionale e l’orchidea, fio-
re che appare delicato alla vista ma 
si dimostra forte nella propria vita, 

che è stata ancora una volta colta 
dal Tgs che da sempre è a fianco 
dell’Unicef in questa giornata mol-
to importante. «Siamo orgogliosi di 
poter, ancora una volta, promuove-
re questa iniziativa targata Uni-
cef - dicono dal Tgs - e speriamo 
che, come già avvenuto negli anni 
scorsi, l’affluenza presso il nostro 
stand sia ottima, sintomo che an-
che la popolazione di Ottobiano 

vuole essere vicino ai bambini che 
soffrono». Tra le 2.300 piazze in 
cui i volontari dell’Unicef distribu-
iranno le proprie orchidee vi sarà 
dunque anche quella di Ottobiano 
dove, a fronte di una minima of-
ferta di 15 euro quello che si potrà 
acquistare sarà molto di più di una 
semplice orchidea, sarà infatti il 
sorriso di un bambino da qualche 
parte nel mondo. 

“Orchidea Unicef” torna in piazza: il Tgs c’è! 
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 MUNICIPIO  
Piazza Repubblica 11 
tel. 0382 825 211 - fax 0382 820 304
    protocollo@comune.garlasco.pv.it, 

protocollo@pec.comune.garlasco.pv.it
    www.comune.garlasco.pv.it

 SINDACO 
Pietro Francesco Farina

 ASSESSORI 
Giuliana Braseschi (vicesindaco), Renato Sambugaro,
Francesco Santagostino e Isabella Panzarasa

GARLASCO
RSA “Opera Charitas S. Anna”
via L. Da Vinci - tel. 0382 825 911
SCUOLE
Nido - via Sampietro, 7 - tel. 0382 822 193
Materna - via San Zeno  
tel. 0382 820 283
Istituto comprensivo ”CD Luigi G. Poma”
Primaria - via Toledo 9 - tel. 0382 822 817

Secondaria di primo grado
via Bozzola 32 - tel. 0382 822 278
UFFICIO POSTALE
via Don Gennaro 1 - 
tel. 0382 825 811
FARMACIE
Bozzani - corso Cavour 134
tel. 0382 822 034

Portalupi - piazza Garibaldi  10
tel. 0382 822 353
EMERGENZE
Guardia Medica - tel. 848 881 818
Croce Garlaschese - tel. 0382 822 737
Polizia locale - tel. 0382 822 250
Carabinieri - tel. 0382 822 037
Vigili del fuoco - tel. 0382 821 668

Opere pubbliche, quattro i punti cruciali
L’assessore Santagostino: «Un poker di interventi che occuperanno tutto l’anno»

Saranno quattro i punti fonda-
mentali per quanto riguarda i 
lavori pubblici del 2019, come 

spiega l’assessore Francesco Santa-
gostino: «La parte burocratica è or-
mai alle spalle e si può finalmente 
procedere ai primi cantieri - dice 
l’assessore ai lavori pubblici - con 
la prima opera che sarà sicuramente 
l’ampliamento del cimitero comunale 
e poi, in seconda battuta, il piano 
strade per cui il Comune ha stanzia-
to un budget di 300mila euro». La 
stessa cifra è stata anche messa in 
preventivo per il 2020, al fine di mi-
gliorare la viabilità e di rendere più 
sicuro il paese. La terza importante 
opera pubblica del 2019 sarà invece 
dedicata alle scuole, sia la scuola 
media di via Bozzole per cui si è già 
pianificato un intervento da circa 
230mila euro che la scuola elemen-
tare di via Toledo, in cui i lavori sa-
ranno di minore entità per una cifra 
che si aggira intorno ai 50mila euro. 

«Gli interventi alle scuole saranno in 
parte pagati con contributi regiona-
li e derivanti dal governo - assicura 
Santagostino - con Regione Lombar-
dia che attraverso alcuni bandi ha 
fornito circa 50mila euro al Comune 
di Garlasco, mentre una cifra vicino 
ai 70mila euro è giunta, sempre at-
traverso alcuni bandi, dal governo». 
Infine l’ultimo grande intervento 

pubblico per il 2019 sarà il centro di 
aggregazione nella frazione San Bia-
gio: «Abbiamo stanziato una somma 
di circa 120mila euro per la costru-
zione di un centro polifunzionale che 
possa ospitare una serie di attività e 
manifestazioni - conclude l’assessore 
Santagostino - al fine di implemen-
tare l’offerta di eventi annuali anche 
nelle frazioni di Garlasco». 

Oper@Lirica gestirà la comunicazione del Martinetti
Rinnovata la convenzione tra il Comune di Garlasco 

e l’associazione Oper@Lirica che anche lo scor-
so anno si è occupata della comunicazione oltre che 
dell’aggiornamento del sito e dei servizi fotografici 
durante tutti gli spettacoli effettuati presso il teatro 
Martinetti. La richiesta era giunta direttamente dalla 
stessa Oper@Lirica nei giorni scorsi, attraverso una 
lettera inviata al Comune da Fabio Buonocore, uno dei 
responsabili dell’associazione. Così l’amministrazione 
comunale capitanata da Pietro Francesco Farina ha ac-
colto positivamente la richiesta, con la convenzione 
che rientra in un’ottica più ampia di miglioramento 
della cultura all’intero del paese. Il teatro Martinetti 
è infatti un punto nevralgico delle rassegne e mani-
festazioni che si svolgono ogni anno a Garlasco con 
l’associazione Oper@Lirica che già nei mesi scorsi ave-
va proposto una strategia comunicativa efficace e sod-

disfacente. La convenzione, che avrà durata annuale, 
prevede il solo rimborso spese da parte del Comune 
all’associazione con l’auspicio di una valorizzazione 
della cultura teatrale all’intero del paese. 

 LO SAPEVI CHE…              
> L’ex Serafini è pronto   

Domande ai servizi sociali  
Dopo la ristrutturazione l’ex orfanotrofio Serafini ha 

visto la creazione di undici mini alloggi che andran-
no alle persone maggiormente in difficoltà all’interno 
del paese, soprattutto giovani in situazioni di disagio 
o padri separati oltre a ragazze madri e persone poco 
abbienti. «È possibile compilare la domanda per soggior-
nare in uno degli appartamenti all’Ufficio servizi sociali 
- dicono dal Comune - con la volontà che è quella di 
fornire un sostegno a persone socialmente deboli». La 
gestione della struttura di piazza San Rocco è stata af-
fidata a “Idee Solidali” associazione di Acqui Terme che 
propone servizi di accompagnamento sociale al fine di 
reintrodurre nella comunità le persone in difficoltà nel 
più breve tempo possibile.  

    
> Uno spettacolo per sostenere   

le attività de La Chiocciola

La compagnia artistica dialettale vigevanese “Incontro” 
insieme con il gruppo “Regala un Sorriso in Pediatria”  

si esibirà il prossimo 6 aprile al teatro Martinetti con lo 
spettacolo “L’è mai trop tardi” il cui ricavato sarà intera-
mente devoluto all’associazione La Chiocciola di Garlasco. 
Uno spettacolo che racconta come l’amore può arrivare in 
un attimo, senza preavviso e anche in età avanzata. Il rica-
vato della serata servirà all’associazione La Chiocciola per la 
costruzione di una nuova sede in favore dei ragazzi diver-
samente abili che ogni giorno si ritrovano per stare insieme 
e trascorrere con i propri genitori e parenti alcuni momenti 
di allegria e divertimento con anche numerose attività e 
manifestazioni organizzate durante tutto l’anno. L’appun-
tamento è dunque per il prossimo 6 aprile a partire dalle ore 
21 al teatro Martinetti con l’acquisto dei biglietti che può 
essere fatto contattando direttamente il gruppo “Incontro” 
di Vigevano.
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 MUNICIPIO  
Piazza Signorelli 1 
tel. 0384 253 015 - fax 0384 253 829
  sindaco@comune.parona.pv.it
    www.comune.parona.pv.it

 SINDACO 
Marco Lorena

 ASSESSORI 
Massimo Bovo (vicesindaco) e Alessandro Camera 

PARONA
Casa per l’anziano
via A. Gramsci, 16 - tel. 0384 253 123
SCUOLE
Scuola materna - via Papa Giovanni xxiii
tel. 0384 252 059 - 0384 252 623
Elementare
vicolo delle Scuole 18 
0384 253 521

UFFICIO POSTALE
piazza Nuova 11 - tel. 0384 253 020
fax 0384 253 020
FARMACIA
Basiglio - via San Siro 1 - tel. 0384 253 105
AMBULATORIO
Brakus - piazza Nuova 16
tel. 0384 253 563

BIBLIOTECA
piazza Nuova 14 - tel. 0384 253 809
EMERGENZE
Carabinieri - stazione di Mortara
via Dalla Chiesa 7 
tel. 0384 99 170
Vigili del fuoco - sede di Mortara
piazza Trieste - tel. 0384 91 980

Lorena: «Con Lomellina Energia
una convenzione per il futuro»

Il sindaco parla del rinnovo dell’accordo che durerà sino al 2026

Dopo una serie di incontri, ini-
ziati nel mese di settembre 
dello scorso anno, è finalmente 

stato stipulato il nuovo accordo tra 
l’amministrazione comunale di Pa-
rona e Lomellina Energia, la società 
che gestisce l’impianto di preselezio-
ne e termovalorizzazione dei rifiuti 
nel territorio comunale. «Questo è 
un passo importante per il Comune 
di Parona - spiega il primo cittadino 
Marco Lorena - soprattutto in virtù 
dei contributi in denaro che Lomelli-
na Energia fornirà nei prossimi anni 
con la convenzione che avrà durata 
sino al 2026». Si parla infatti di cir-
ca 500mila euro l’anno che dal 2019 
sino al 2026 entreranno nelle casse 
del Comune di Parona. Sono previsti 
inoltre due versamenti una tantum: 
700mila euro da corrispondersi all’i-
nizio dei lavori della terza linea che 
sostituirà la prima (fine 2019 - inizio 
2020) e un ulteriore contributo di 
1.200.000 euro all’avvio del suo eser-
cizio commerciale (fine 2022). «Que-
ste somme in denaro potranno ga-
rantire sia a questa amministrazione 
che alle future una base di fondi da 
utilizzare per le opere pubbliche più 
importanti - sottolinea sempre Lore-
na - come ad esempio la bonifica del 
bosco Acqualunga oppure la manu-

tenzione della chiesa di San Siro nel 
centro del paese». Un accordo dun-
que, che soddisfa entrambe le parti 
con la convenzione che ha mantenu-
to anche alcuni punti che Lomellina 
Energia aveva garantito anche negli 
anni precedenti all’amministrazio-
ne paronese: la gratuità dei confe-
rimenti dei rifiuti solidi urbani del 
Comune di Parona, la trasmissione 
dei rapporti bimestrali riguardanti i 
livelli di inquinamento e la collabo-
razione con la Commissione Consul-
tiva, l’impegno da parte della stessa 
Lomellina Energia a offrire un sup-

porto per l’inserimento lavorativo 
ai residenti del Comune e infine il 
mantenimento della piantumazione 
perimetrale all’impianto. Nonostan-
te le elezioni del prossimo maggio, 
dunque, il futuro di Parona sembra 
sempre più proiettato a un miglio-
ramento sia a livello urbanistico che 
sociale del paese, come ha concluso 
lo stesso Lorena: «In questo modo 
abbiamo garantito una serie di in-
troiti per il futuro - termina il sin-
daco - al fine di trasformare Parona 
in un paese sempre più adatto alle 
esigenze dei cittadini». 

 LO SAPEVI CHE…              
> Tornano le gite della Pro loco    

Saluzzo e Teatro Nazionale  

Nuovi appuntamenti per tutti i soci e i sostenitori 
della Pro loco di Parona, con l’associazione che il 

prossimo 17 marzo si recherà a visitare il Castello della 
Manta (nella foto) vicino a Saluzzo che oggi è proprietà 
del Fondo ambiente italiano (Fai). «Una gita che porterà 
tutti i partecipanti all’interno del magnifico castello co-
struito tra l’XI e il XII secolo - spiega il presidente della 
Pro loco, Gabriele Colombo - e che contiene una serie di 
affreschi tardo-gotici unici nel suo genere». Non sarà 
visitato solamente il castello, ma anche l’annessa chiesa 
parrocchiale che propone anch’essa alcuni affreschi del 
1400 molto suggestivi. Dopo la visita guidata è previ-
sto il pranzo al ristorante con un menu completamente 
dedicato alle pietanze piemontesi e nel pomeriggio la 
comitiva proseguirà presso la vicina Saluzzo, splendida 
cittadina ai piedi del Monviso che ha mantenuto mol-
te strutture di origine medievale come ad esempio la 
Castiglia, un’imponente residenza fortificata, o la rina-
scimentale chiesa Cavassa, divenuta oggi museo civico 
della città. 
Quello di Saluzzo non è l’unico appuntamento del mese 
di marzo, perché la Pro loco si recherà anche al Teatro 
Nazionale di Milano per un imperdibile spettacolo dal 
titolo “A Chorus Line” il musical concepito, diretto e co-
reografato da Michael Bennett. «È uno degli spettacoli 
più rappresentati a Brodway - sottolinea il presidente 
Colombo - e quindi davvero un momento imperdibile per 
tutti gli appassionati di musica e teatro». I posti sono 
andati a ruba e le iscrizioni si sono chiuse lo scorso 20 
febbraio. Uno spettacolo dunque inimitabile, che duran-
te gli anni Settanta calcò per la prima volta il palco del-
lo Schubert Theatre e nel corso degli anni si insignì del 
record di esibizioni a Brodway con ben 137 spettacoli. 

La Podistica paronese supera i confini nazionali e 
tra pochi giorni, un gruppetto di atleti, si reche-

rà alla maratona di Barcellona, in Spagna, prevista 
per il 10 marzo. «È uno spettacolo unico - commenta 
Carla Masutti responsabile della podistica di Parona 
- poiché la corsa accoglie runners da tutto il mondo 
in un’autentica festa di colori e sport». La gara par-
tirà alle ore 8.30 dall’Avingunda de La Reina Maria 
Cristina con un limite di tempo di 6 ore, per tutti i 
partecipanti, al fine di concludere la classica distan-
za di circa 42 chilometri. Un circuito suggestivo che 
passerà all’interno della città con lo spettacolo che 
non sarà quindi solo sulle strade ma che a lato, con 
edifici e architetture storiche come l’Arc de Triomf, 
la splendida Sagrada Familia, Placa Catalunya o il fa-
moso stadio Camp Nou del Barcellona di Leo Messi 
e compagni. Ma la podistica… va di corsa e quindi 
un secondo appuntamento è previsto per il mese di 
marzo: rientrando nei confini nazionali e addirittura 
provinciali è in calendario per il 17 marzo la Scarpa-
doro di Vigevano una delle manifestazioni di punta 
della città ducale a cui la Podistica Parona parteciperà 

con un nutrito gruppo di atleti: «Siamo fieri anche 
quest’anno dell’affluenza di iscrizioni che abbiamo 
avuto, come gruppo, per quanto riguarda la Scarpa-
doro - conclude la Masutti - con la Podistica Parona 
che continuerà a essere ancora molto attiva nei mesi 
di aprile e maggio». 

Podistica Parona tra Barcellona e la Scarpadoro
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HOCKEY

Bonomi: salvezza centrata nell’indoor 
Erano partiti con obiettivi ben più alti, ma nel corso del torneo 

non sono riusciti a rendere come sperato rischiando davvero 
grosso. L’avventura della Paolo Bonomi nel campionato indoor di 
serie A1 si è però conclusa con un lieto fine e la squadra allenata 
da Stefano Angius ha evitato la retrocessione nel doppio scontro 
salvezza contro il Cus Pisa. I brividi non sono mancati perché i 
toscani sono riusciti ad azzerare la vittoria del primo incontro della 
Paolo Bonomi (2-1), rifilando ai lomellini un 4-3 che ha riportato la 
differenza reti in parità. Si è quindi ricorso agli shoot-out e l’estremo 
difensore Francesco Padovani ha ipnotizzato due volte i tentativi 
avversari. Sul fronte offensivo, invece, è stato determinante 
Lorenzo Padovani, a segno due volte. Pericolo scampato per la Paolo 
Bonomi, mentre a sorridere per la vittoria del titolo è Bra. Proprio 
la squadra piemontese è l’avversaria da battere nel campionato su 
prato che ripartirà il prossimo 9 marzo. La formazione lomellina 
è distanziata di soli due punti dalla capolista e proseguirà il suo 
cammino contro l’ultima della classe: HC Tevere Eur. Per la ripresa 
del campionato la dirigenza della Paolo Bonomi ha perfezionato 
l’ingaggio di Michal Nowakowski e ha salutato il difensore Palacio, 
uscito in direzione Argentina.

 PALLANUOTO

Vigevano: inizio stagione positivo
Qualche scivolone per inesperienza
Il salto di categoria si è fatto sentire e 

non poco per la Pallanuoto Vigevano. 
I ducali, dopo la splendida cavalcata 

della passata stagione, si sono ritrovati 
ad affrontare un campionato ben più to-
sto, ma nonostante le numerose insidie, il 
bilancio può considerarsi in linea con le 
aspettative. La squadra di coach De Cre-
scenzo è infatti in lotta per centrare il suo 
obiettivo: la salvezza. «Siamo partiti bene 
- spiega il dirigente Giorgio Avanza - vin-
cendo la prima partita contro una squadra 
blasonata come Torino, sconfitta lo scorso 
anno ai playoff da Brescia per il passaggio 
in A2. Nonostante fossimo un po’ timoro-
si, abbiamo ottenuto i tre punti, mentre 
nella gara successiva è arrivato il ko con 
Genova. Una sconfitta giunta più per ine-
sperienza che per differenza di valori, ma 
subito riscattata dal successo ottenuto su 
Imperia». Se nelle prime tre giornate il 
bottino è stato discreto, nelle successive 

partite non si può dire la stessa cosa. La 
Pallanuoto Vigevano è stata forse vittima 
di un tabù con le squadre liguri: sconfitta 
contro Rapallo, pareggio con rammarico 
per la rimonta subita per mano di Chia-
vari, letteralmente travolta da Sestri e ko 
anche con la capolista Arenzano. Nella 
prima parte di questo campionato di serie 
B, i ducali hanno comunque affrontato a 
viso aperto gli avversari e capito quali sa-
ranno le dirette concorrenti in ottica sal-
vezza. «Dobbiamo fare meglio di Firenze, 
Chiavari ed Imperia - riprende Avanza - ed 
evitare i playout, che verranno disputati 
da penultima e terz’ultima, mentre retro-
cederà direttamente l’ultima classificata. 
Ci spiace comunque per aver buttato via 
due punti contro Chiavari e con il senno 
di poi anche un match con le liguri pote-
va finire in parità. Abbiamo quindi pagato 
un po’ di inesperienza, ma non possia-
mo lamentarci, anche a fronte del fatto 

che non abbiamo effettuato grossi inve-
stimenti. Abbiamo preso in prestito dal 
Brescia Roberto Caspani, mancino classe 
2001 e di ottime prospettive future, il 
centroboa Giuseppe Clemente, lo scorso 
anno impiegato nella rosa di Busto Arsi-
zio, e Giovanni Merano, fratello del por-
tiere dell’Imperia». La novità più grande 
della stagione non è arrivata quindi dal 
mercato, ma dalla location. La Pallanuoto 
Vigevano ha infatti dovuto abbandonare 
la vasca da 25 metri della piscina del cen-
tro Santa Maria, per ragioni regolamenta-
ri, e scegliere per le gare casalinghe quel-
la da 33 della piscina Terdoppio di Novara. 
«Abbiamo una collaborazione in atto con 
la Waterpolo Novara - sottolinea Avanza 
- che, oltre alla disputa delle partite in 
casa, comprende anche gli allenamen-
ti del giovedì. In questo modo i ragazzi 
possono eseguire almeno un allenamen-
to a settimana nella vasca da 33 metri ed 

aggirare in parte l’ostacolo di essere ca-
pitati in un girone più complesso rispet-
to a quello lombardo-veneto, dove sono 
presenti squadre alla portata. Nel nostro 
invece sono state inserite diverse forma-
zioni liguri ed, essendo la pallanuoto uno 
sport molto praticato in Liguria, il loro li-
vello di gioco è sicuramente più elevato».

Viris, tante conferme e accordo con Fondriest per le biciclette
Si è aperta lo scorso 23 

febbraio la stagione ci-
clistica dilettantistica. Ai 
nastri di partenza, motivata 
più che mai dopo la passata 
annata in cui ha colleziona-
to ben 14 successi, si è pre-
sentata la Viris Vigevano. La 
società pavese guidata dal 
general manager Leonardo 
Pirro è pronta a confermare 
quanto di buono messo in 
evidenza in questi anni. E 
per far bene è partita dalle 
conferme, tra queste spicca quella del direttore 
sportivo Simone Bertoletti, che potrà così prose-
guire il lavoro iniziato. La continuità è la parola 
d’ordine utilizzata anche per l’allestimento del 
roster e, oltre all’elite Gianmarco Begnoni, hanno 
deciso di rimanere alla Viris anche i giovani Ric-

cardo Moro, Sebastiano Man-
tovani, Andrea Bartolozzi, 
Michael Belleri e Leandro Ma-
sotto. Alessio Brugna e Da-
niele Cazzola rappresentano 
invece le novità della catego-
ria elite, mentre a completa-
re la rosa sono arrivati pure 
Mattia Cristofaletti, cam-
pione italiano a cronometro 
allievi 2013, il russo Sergey 
Rostovtsev, Matteo Bolcato e 
dalla categoria Juniores due 
ragazzi della classe 2000: Sa-

muele Carpene, vincitore dell’internazionale di 
Pieve di Soligo e sesto al Giro della Lunigiana, 
e Davide Martini. Il 23 febbraio è stata la prima 
uscita del team, impegnato nella 95esima Coppa 
San Geo, dove gli atleti hanno partecipato con le 
nuove biciclette della Fondriest.

 CICLISMO

Via Ugo da Gambolate, 8
Belcreda Frazione Gambolò (PV)

Tel. 335 5202906

 ATLETICA

Melon, campionessa italiana nei 60 metri Promesse
Sulle piste d’atletica sta facendo faville e, dopo 

essersi laureata ad inizio febbraio campionessa 
italiana indoor sulla distanza dei 60 metri nella 
categoria Promesse, agli assoluti ha centrato la 
finalissima. L’atleta 19enne Chiara Melon (nella 
foto) sta mettendo in mostra tutte le sue poten-
zialità e la conquista del metallo più prezioso ai 
giovanili di Ancona non è frutto del caso. La gio-
vane, in prestito all’Atletica Brescia, si allena quo-
tidianamente allo stadio Dante Merlo, seguita dal 
suo coach Fabio Sangermani, e sta ottenendo prestazioni sempre più di livello. Nella 
città marchigiana, la Melon ha bruciato sulla linea del traguardo la favorita Zaynab 
Dosso (Fiamme Azzurre) e ha dato spettacolo anche nella 4x1 giro Promesse, dove ha 
trascinato le compagne di squadra alla vittoria con la miglior prestazione di categoria. 
A metà febbraio, invece, ha partecipato agli assoluti, sempre sulla distanza dei 60 me-
tri, e senza alcun timore reverenziale è arrivata fino in fondo. Nella finale ha eguagliato 
il suo personale di 7”53 e chiuso all’ottavo posto.




